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TITOLO I

DISPOSIZIQONI GENERALI

CAPO I

NATURA E SCOPI DEL REGOLAMENTO

ART. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO

L'ATTIVITA' EDILIZIA, LE ATTIVITA' AD ESSA
CONNESSE, LE QOPERE E IE URBANIZZAZIONI CHE
MODIFICANO L'AMBIENTE URBANO E TERRITORIALE E LE
LOTTIZZAZIONI DI AREE A SCOPO EDILIZIO KNEL
TERRITORTC DEL COMUNE, S0NO DISCIPLINATE DAL
PRESENTE REGOLAMENTO IN RELAZIONE AL PROGRAMMA DI
FABBRICAZTONE. TDATTA L,P. 02.03.1964, N. 2, DALLA
L.P. 11,12.1975 N. 53, DALLA L.P. 03.08.1970, N.
11, NONCHE' DALLA L.P. 17.08.1942, N. 1150,
MODTFICATA CON L. 06.08.1967, N. 765, DALLA L.
28.01.1977, N. 10, DALLA L. 28.02.1985, N. 47,
DALIA L.P. 02.09.1985, N. 16, NONCHE' DALLE ALTRE
LEGGI E REGOLAMENTI VIGENTI, E L.P. N. 26 DD
09.11.1987.

ART. 2 RESPONSABILITA' DEI COMMITTENTI, DET
PROGETTISTI, DEI DIRETTCRI E DEGLI
ASSUNTORI DEI LAVORI. REQUISITI DEI
PROGETTISTI E DEI DIRETTORI DEI LAVORI.-

L'OSSERVANZA DEL PRESENTE REGOLAMERTO NON LIMITA
LA RESPONSABILITA' STABILITA DALLA LEGGE PER I TI-
TOLART DELLA LICEN2A, I PROGETTISTI, I DIRETTORI E
GLI ASSUNTCRI DEI LAVORI.-

I PROGETTISTI E I DIRETTORI DEI LAVORI DEVONO
ESSERE NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE,
INGEGNERI, ARCHITETTI, GEOMETRI, PERITI EDILI,



PERITI AGRARI, DOTTORI IN AGRARIA O IN FCRESTALE .
ISCRITTI AI RISPETTIVI ALBI PROFESSIONALI.

IL BINDACO PUO' DEFERIRE AI RISPETTIVI ORDINI O
COLLEGI PROFESSIONALI, AFFINCHE' VENGANO PRESI
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, COLORO CHE, STA NELLA
VESTE DI PROGETTISTI, CHE DI DIRETTORI DEI LAVORI
¢ COLLAUDATORI, © PER OPERA DIRETTR O DPER
NEGLIGENZA ED OMISSIONE, DICHIARINO DATI KON
CONFORMI ALLA REALTA' CD OPERINO IN DIFFORMITA'
ALLE NORME VIGENTI OD AL PROGETTO APPROVATO.

IL TITOLARE DELLA CONCESSIONE, IL COMMITTENTE ED
IL COSTRUTTORE SONO RESPONSABILI DELLA CONFORMITA'
DELLE OPERE ALLA NORMATIVA URBANISTICA, ALLE
PREVISIONI DI PIANO NONCHE' - UNITAMENTE AL
DIRETTORE DEI LAVORI - A QUELLE DELLA CONCESSIONE
AD EDIFICARE ED ALLE MODALITA' ESECUTIVE STABILITE
DALLA MEDESIMA,

ES3I SONO, ALTRESI', TENUTI AL PAGAMENTO DELLE
SANZIONI PECUNIARIE E SOLIDAMENTE ALLE SPESE PER
L'SECUZIONE IN DANNO, IN CASC DI DEMOLIZIONE DELLE
OPERE  ABUSIVAMENTE REALIZZATE, SALVO CHE
DIMOSTRING DI NON ESSERE RESPONSABILI DELL'ABUSO.



CAPO II

AUTORIZZAZIONI

ART. 3 OPERE SQGGETTE A CONCESSICONE

CHIUNQUE INTENDA, NELL'AMBITO DEL TERRITORTO
COMUNALE, ESEGUIRE NUOVE COSTRUZIONI, AMPLIARE,
MODIFICARE O DEMOLIRE QUELLE ESISTENTI, OVVERD
PROCEDERE ~ ALL'ESECUZIONE DI  OPERE DI
URBANIZZAZIONE DEL TERRITORIO, O DI MODIFICA
DELL'AMBIENTE E COMUNQUE ESEGUIRE OPERE DI
TRASFORMAZIONE  URBANISTICA ED EDILIZIA, DEVE
CHIEDERE APPOSITA CONCESSIONE AL SINDACO E DEVE
SOTTOSTARE ALLE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

IN PARTICOLARE, SCONQ BOGGETTE A CONCESSIONE;

A) TOTTIZZAZIONI DI AREE FABBRICABILI;

B) COSTRUZIONI, AMPLIAMENTT, SOPRAELEVAZIONI,
DEMOLIZIONI, RIATTAMENTT, RESTAURT, MODIFICHE
INTERNE ED ESTERNE ANCHE PARZIALI DI EDIFICI,
COBTRUZIONI ACCESSORIE ANCHE DI NATURA RURALE,
MURI DI CINTA, CANCELLI E RECINZIONT DI GGNI
TIPO;

C) VARTAZIONI DELLA DESTINAZIONE D'USO DELLE
COSTRUZIONT;

D) COSTRUZIONE ED APERTURA AL TRANSITO DI

PORTICATI, DI STRADE PRIVATE ANCHE CHIUSE ALLE

ESTREMITA' DA CANCELLATE, DI PASSAGGI SCOPERTT

IN COMUNICAZIONE DIRETTA CON AREE PUBBLICHE,

DI PIAZFALI;

SCAVI E REINTERRATI, MODIFICHE AL SUCLO

PUBBLICO E PRIVATO A CARATTERE PERMANENTE IVI

COMPRESA NELL'AMBITO URBANO L 'ABBATTIMENTO DI

ALEERATURE AD ALTO FUSTC, MOVIMENTI DI TERRA,

SISTEMAZIONE DI AREE APERTE AL FPUBBLICO,

COSTRUZIONI SOTTERRANEE;

F) IMPIANTI DI RISALITA, COMPRESE  RELATIVE
STAZIONI;

G) SERRE A CARATTERE PERMANENTE CON FINALITA'
ECONCMICO - PRODUTTIVE;
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H) COLLOCAZIONE DI VERANDE, CHIOSCHT DI VENDITA O
PUBBLICITARI, CABINE TELEFONICHE ED ELETTRICHE;

I} COSTRUZIONI PREFABBRICATE - AUTCRIMESSE
PREFREBRICATE;

L) VARIANTI DI OPERE GIA' AUTCRIZZATE;

M) LE OPERE PUEBLICHE DA ESEGUIRSI DA PARTE DEL
COMUNE ;

N) COLLOCAZICNE O TRASFORMAZICONE DI MONUMENTT,
FONTANE, ED OPERE DECORATIVE IN GENERE.,

ALLO SCCPO DI OTTENERE UN GIUDIZIO PRELIMINARE E’
CONSENTITO SOTTOPORRE ALL'AUTORITA' COMUNALE I
PROGETTI DI MASSIMA.

LE DOMANDE DEBBONO ESSERE FIRMATE OLTRECHE' DAL
RICHIEDENTE CHE NE ABRIA YITOLO, ANCHE DAL
PROPRIETARIC DEI BENI SUI QUALI LE OPERE ANDRANNO
ESEGUITE.

NEL CAS0 CHE IL DENUNCIANTE NON SIA ANCHE IL
PROPRIETARIO DEL TERRENO SU CUI L'OPERA DEVE
ESSERE EBEGUITA LA DOMANDA DEVE ESSERE FATTA IN
CONCORSO AL PROPRIETARIO DEL TERRENO STESSO.



ART. 4 DOMANDE DI CONCESSIONE E ALLEGATI & CORREDC
DELLA DOMANDA

Lh DOMANDA DI CONCESSIONE, COMPILATA SU CARTA
LEGRLE, DEVE ESSERE DIRETTA AL SINDACC.

ALLE DOMANDE DOVRANNO ESSERE ALLEGATI IN DUPLICE
COPIA TUTTI I DOCUMENTI DI PROGETTO (PIRGATI
SECCNDO IL FORMATO CM. 21X29.7 - UNI A4), FIRMATI
DA UN PROFESSIONISTA DEBITAMENTE ABILITATO, DAL
PROPRIETARIO, DAL COSTRUTTORE E DAL DIRETIORE
LAVORI.

IL PROPRIETARIO E' IMPEGNATO A DARE NOTIZIA AL
COMUNE DEL NOMINATIVO DEL COSTRUTTORE E
DELL'EVENTUALE DIRETTORE DEI LAVORI, SECONDQ
QUANTO DISPONE IL SEGUENTE ART. 13.

NEL CASO CHE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DEL
PROGETTO I DUE ULTIMI NON FOSSERO ANCORA NOMINATI,
IL PROPRIETARIO E' IMPEGNATO A FAR FIRMARE DAI
MEDESIMI I DISEGNI PREDEITI SUCCESSIVAMENTE, MA IN
OGNI CASQ PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI.

TALE DOCUMENTAZIONE DOVEA! COMPRENDERE FRA
L'ALTRO, TUTTE LE VOLTE CHE LA NATURA DELL'OPERA
1O COMPORTI:

i) ESTRATTQ AUTENTICO DI MAPPAR © TIPO DI
FRAZIONAMENTO, COPIA STRALCIO DEL PROGRAMMA DI
FABBRICAZICNE, DEL PIARNO COMPRENSORIALE O DEL
PIANO GENERALE COMPRENSORIALE DEGLI INSEDIAMENTT
STORICI DEL PIANO URBANISTICO PROVINCIALE, CON
EVIDENZIATA L'AREA INTERESSATA;

2} PLANTMETRIA DELLO STATC DI FATTO A SCALA DI
MAPPA CON  L'INDICAZIONE DELLE PROFRIETA'
CONFINANTT, CON LE QUOTE = PLANIMETRICHE E
ALTIMETRICHE DEL TERRENO E DI TUTTI I FABBRICATI O
MANUFATTI LIMITROFI AL LOTTO, E CON L'INDICAZIONE
DEGLI ALBERT AD ALTO FUSTO ESISTENTI SUL LOTTO ED
OGRI ALTRO EVENTUALE PARTICOLARE DI RILIEVO;

3) PLANIMETRIA QUOTATA DELLQ STATO DI PROGETTO, IN
RAPPORTO NON INFERIORE A 1:500 E 1:200, PER LE
CPERE A CARATTERE EDILIZIO CON L'UBICAZIONE DELLE



OPERE, CON I DATT RELATIVI ALLA SUPERFICIE FONDTA-
RIA INTERESSATA, ALLA SUPERFICIE COPERTA AL VO-
LUME, ALLA ALTEZZA DEL FABBRICATO, ALL'AREA
DESTINATA A PARCHEGGIO ED AGLT INDICI DI FABERICA-
ZIONE, IL TUTTO COMPARATO CON I DATI RISUL-
TANTI DAGLI STRUMENTI URBANISTICI O DALLE LEGGI
VIGENTI;

4) PLANTIMETRIA DELLA SISTEMAZYONE DEGLI ARREDI
DELL'AREA CIRCOSTANTE, CON SPECIALE RIFERIMENTO A
INGRESSI CARRAI, RECINZIONI, ALBERATURE E MURI DI
SOSTEGNO, PAVIMENTAZIONI;

5) TUTTE LE PIANTE DEI VARI PIANI QUANDO NON SIANO
IDENTICHE FRA LORO, NORMALMENTE IN SCATA  1:100,
QUOTATE E  ORIENTATE, RECANTI LA  PRECISA
INDICAZIONE LEI  LOCALT, NONCHE * LA LORO
DESTINAZIONE D'USO, IL RAPPORTO DI LLUMINAZIONE,
LA SUPERFICIE UTILE E L'ORIENTAMENTO;

6) SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI NORMALMENTE
IN RAPPORTC 1:100, QUOTATE IN BASE AL LIVELLO
ORIGINARIO DI CAMPAGNA, MESSE IN RELAZIONE ALLR
LARGHE2ZA DELLE STRADE E DEGLI ALTRI SFPAZI, CON
EVIDENZIATO ALTRESI' IL FROFILO ALTIMETRICO
DELL'ANDAMENTO DEL TERRENO ESISTENTE, DI PRO-
GETTO ED I PIANO VIRTUALE (ART. 21);

7) DISEGNI, NORMALMENTE NEL RAPPORTO 1:100,
DI TUTTI I PROSPETTI DELL'CPERA, COMPLETI DI
RIFERIMENTI AGLI EDIFICI  CIRCOSTANTI. NEI
PROSPETTI DEVE ESSERE RAPPRESENTATO ANCHEE IL
PROFILO ALTIMETRICO DELL'ANDAMENTO DEL TERRENO,
ESISTENTE E DI PROGETTO.(IN ALTERNATIVA BUD'
ESSERE SCHEMATIZZATO IN ALTRO DISEGNO}. QUALORA
L'EDIFICIO STIA ADERENTE AD ALTRI FABBRICATT,
I DISEGNT DEI PROSPETTI DEVONO COMPRENDERE ANCHE
QUELLI DELLE FACCIATE ADERENTT..I PROSPETTI DEVONO
RIPORTARE 1IN OGNI CASO LE INDICAZIONT DEI
MATERIALT IMPIEGATI E DEL LORO COLORE, DELLE
ZOCCOLATURE, DEI PARAPETTI, DELLE COPERTURE, DEI
PLUVIALI IN VISTA, DEI VOLUMI TECNICI;

B) BSEEZIONE TRASVERSALE PARZIALE E PARTICOLAR]
COSTRUTTIVI IN SCALA KON INFERICRE A i:20,
LIMITATAMENTE ATLA FACCIATA PIU' SIGNIFICATIVA,
CON INDICAZIONE DI TUTTI I MATERIALT IMPIEGATT,
LORO TRATTAMENTO E COLORE;



9) PER GLI EDIFICI COMPRESI NELLA PERIMETRAZIONE
DEL CENTRO STORICO QUESTO TIPO DI ELABORATI SONO
RICHIESTT ANCHE PER L‘'ANALISI DELLO STATO DI FATTO
CORREDATY DA UNA DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI
MATERTALI E DELLE CARATTERISTICHE ARCHITETTONICEE
E STRUTTURALI DEL MANUFATTO;

10) SCHEMA DEI COLLEGAMENTI ALLA RETE PRINCIPALE,
PER GLI IMPIANTI IDRICI, ACQUE BIANCHE E NERE;

1l) NEL cCASO DI LAVORI IN EDIFICI ESISTENTI,
DOVRRNNO  ESSERE SEGNATE SUGLI  ELABORATT DI
PROGETIQ0 TN GIALLO LE DEMOLIZIONI E IN ROSSO ILIE
RICOSTRUZIONI O LE NUCVE STRUTTURE;

12) PARERE DI FATTIBILITA' O PERIZIA IDROGEOLOGICA
LADDOVE IA LEGGE LO RICHIEDE IN PARTICOLAR MODO
PER LE AREE A RISCHIO GEOLOGICO ED IDROGECLOGICO
CHE BONC INDIVIDUATE NELLA CARTOGRAFIA DEL P.U.P.
E RIPORTATE WELLA CARTOGRAFIA DEL P.D.F.

13) RELAZIONE TECNICQ-ESPLICATIVA;

14) PROGETTC E RELAZIONE TECNICA INERENTE
L'IMPIANTO TERMICO AT SENSI DELLA LEGGE 373 DEL
30.04.1976; TALE DOCUMENTAZIONE PUD! ESSERE
DEPOSITATA AL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE PRIMA
DELL'INIZIQ LAVORI;

15) COMPUTC DEL VOLUME PER IL CALCOLO DEGLI ONERI
DI URBANIZZAZIORE;

16) FOTOGRAFIE DI IDONEQ FORMATC RIPRESE DA PUNTI
DIVERSI DEL LOTTO E COMPRENDENTI EVENTUALY
MANUFATTT CONFINANTI © PROSSIMI;

17) I TITOLARI DELLE ATTIVITA' INDICATE NEL
DECREFO DEL MINISTRO DI PREVENZIONE INCENDI
SECONDO LE PROCEDURE DI CUI ALLA LEGGE 26.07.1965,
N. 866 ED AL D.P.R. 29.07.1982, N. 577,

SE BSI TRATTA DI COSTRUZIONI INDUSTRIALI DOVRANNO
ESSERE PRESENTATI ANCHE  TUTTI I  PERMESSI
PRESCRITTI DALLE LEGGI IN VIGORE (IGIENE DEL
LAVORO, PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO,
SCARLCHI RIFIUTI, ESALAZIONI INSALUBRI);

18) OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DA LEGGI O
REGOLAMENTI IN VIGORE. (NULLAOSTA DEI VIGILI DEL
FUOCO, NULLACSTA SERVIZIO PROTEZIONE AMBIENTE ,



‘NULLAOSTA SERVIZI BENT CULTURALI, VISTO
CORRISPONDENZR ASSESSORATO AL TURISMO PER
STRUTTURE RICETTIVE, NULLAOSTA PAESAGGISTICO).

DATI DOCUMENTI DI PROGETTO DOVRANNO IN OGNI CASO
RISULTARE L'UBICAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA O DI
CONDIZIONAMENTO, DEL DEPOSITO DEI COMBUSTIBILI,
DEL DEPOSITO DEI RIFIUTI SOLIDY URBANI.

LE INDICAZIONI DI CUI AI PRECEDENTI NUMERI 2}, 3)
E 4) POTRANNC ANCHE ESSERE PRESENTATE SU DI UNA
STESSA PLANTMETRIA.



ART. 5 CONCESSIONE - DURATA ED ﬁFFE‘I'I‘I

ENTRO 60 GIORNI DALLA DOMANDA, IL SINDACO, SENTITO
IL PARERE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA DI CUI AI
SUCCESSIVI ARTICOLI, FARA!' CONOSCERE AL
RICHIEDENTE LE PROPRIE DETERMINAZIONT.

QUATORA IL PROGETTO CONTRASTI CON LE NORME DEL
PRESENTE REGOLAMENTO O CON ALTRE NORME VIGENTI, IL
SINDACO RIGETTERA' LA DOMANDA INDICANDO I MOTIVI.

LA CONCESSIONE E' DATA AL PROPRIETARIO DELL'AREA O
A CHI ABBIA TITOLO PER RICHIEDERLA.

LA CONCESSIONE COMPCRTA LA CORRESPONSIONE DI UN
CONTRIBUTO CONFORMEMENTE ALLE LEGGI IN VIGORE.

IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE PUQ! ESSERE
CONDIZIONATO ALL'OSSERVANZA DI DETERMINATE
MODALITA' O ALL*INTRODUZIONE DI MODIFICHE AL
PROGETIO PRESENTATC O AD UN ORDINE PARTICOLARE DI
ESECUZIONE DEI LAVORI. ASSIEME ALLA CONCESSIONE
SARA' CONSEGNATA AL RICHIEDENTE UNA COPIA DEL
PROGETTO DEBITAMENTE VISTATO DALL'AUTORITA'
COMUNALE, COPIA CHE DOVRA' ESSERE TENUTA A
DISPOSIZIONE NEL LUOGO DEI LAVORI,

LA CONCESSIONE VIENE PUBBLICATA ALL'ALBO PRETORIQ
NEL 15 GIORNI SUCCESSIVI A DECORRERE DAL GIORNO
FESTIVO SUCCESSIVO ALLA DATA DEL RILASCICO DEILA
CONCEBSIONE STESSA ED E' DISPONIBILE CON I
RELATIVI ATTT DI PROGETTO PRESSO LA SEDE COMUNALE '
DOVE CHIUNQUE PUQ' PRENDERNE VISICNE, PREVIA
DOMANDA SCRITTA AL SINDACO.

IL COMUNE HA L'OBBLIGO DI RILASCIARE COPIA DELLA
CONCESSIONE EDILIZIA A CHI RITENGA DI ESSERE
INTERESSATO AL PROVVEDIMENTQ; TALE OBBLIGO NON SI
ESTENDE AL PROGETTO DELLA COSTRUZIONE ESSENDO
SUFFICIENTE CHE L'INTERESSATO VENGA AMMESSO A
PRENDERNE VISICONE.

LA CONCESSIONE E' VALIDA PER UN ANNO DALLA DATA
DEL RILASCIO. LE OPERE NON INTZIATE ENTRO QUESTO
TERMINE E QUELLE IFIZIATE MA RIMASTE SOSPESE PER
OLTRE 9 MESI, NON POTRANNO ESSERE INTRAPRESE O
PROSEGUITE SE NON PREVIA NUOVA CONCESSIONE (DA



OTTENERSI NEI MODI PREVISTI DALLE PRECEDENTI
DIPSCSIZIONI) PER CUI LA RICHIESTA E' SUFFICIENTE
LA SOLA DOMANDA, QUALCRA NON VI SIANO MUTAMENTI DI
PROGETTO RISPETTO ALLA CONCESSIONE ORIGINARIA.

PER L'INIZIC ILAVORT S'INTENDE L'ESECUZIONE DI
TUTTI GLI SCAVI E LA REALIZZAZIONE DEI DADI DI
FONDAZIONE, PER NUOVE COSTRUZIONI O AMPLIAMENTT.
NEGLI ALTRI CASI, SE NON ESPRESSAMENTE DICETARATO
IN COMUNE, L'INIZIO LAVORI E' QUELLO RISULTANTE
DALLA CONCESSIONE EDILIZIA.

LA CONCESSIONE DEVE INDICARE I TERMINI DI INIZIO E
ULTIMAZIONE DEI LAVORI CHE NON POSSONQ ESSERE
BUPERIORI RISPETTIVAMENTE AD 1 E A 3 ANNI.

UN PERIODO PIU' LUNGO PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORT
POTRA' ESSERE CONCESSO I[N CONFORMITA' ALLE NORME
DI CUT ALL'ART. 4 DELIA L. 28.01.1977, N. 10.

AD OGNI RILASCIO DI CONCESSIONE IL COMUNE PROVVEDE
A RIPORTARE SU APPOSITA PLANIMETRIA IN SCALA
CATASTATE TENUTA A LIBERA VISIONE DEL PUBBLICO, IL
FARBRICATO E LA BSUPERFICIE FONDIARIA AD ESSO
CORRISBPONDENTE, ANCHE AI FINI DELLE DISPOSIZIONI
DI CUI ALL'ART. 22.

LA CONCESSIONE  COSTITUISCE UNA SEMPLICE
PRESUNZIONE DELLA CONFORMITA' DELLE OPERE ALLE
LEGGI ED AI REGOLAMENTI, NONCHE' ALLE REALIX
DIMENSIONI E CONDIZIONI DEL TERRENO DA UTILIZZARE
E DET FABBRTICATIL CIRCOSTAN‘fI. ES5A NON ESONERA
PERTANTC DALL'OBBELIGO DI ATTENERSI A DETTE LEGGI E
REGOLAMENTI E RESTANO SEMPRE SALVI ED
IMPREGIUDICATI I DIRITTI DI TERZI, ANCHE BSE IL
PROVVEDIMENTC DEL SINDACO NON CONTENGA ESPRESSA
MENZIONE AL RIGUARDO.

CVE NEL CORSO DELL'ESECUZIONE DELLE CPERE MUTI IL
TITOLARE DELLA CONCESSIONE, NE DOVRA' ESSERE DATA
IMMERTATA NOTIZIA AL COMUNE AI FINI DELLA
CORSEGUENTE VOLTURA DELLA CONCESSIONE MEDESIMA.
DETTA VOLTURA NON COSTITUISCE UNA NUOVA
CONCESSIONE E PERTANTO IN SEDE DI ESAME DELLA
DOMANDA RELATIVA, E' PRECLUSC IL RIESAME DEL
PROGETTQ GIA' AUTORIZZATO.
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ART. &

- DECADENZA DELLAR CONCESSIONE

L"ENTRATR IN VIGORE DI NUGVE PREVISIONI
URBANISTICHE COMPORTA LA  DECADENZA DELLE
CONCESSIONI IN CONTRASTO CON LE PREVISONI STESSE,
SALVO CEE I RELATIVI LAVORI SIANO STATI INIZIATI E
VENGANO COMPLETATI ENTRO IL TERMINE DI 3 ANNT
DALLA DATA DI INILZIO.

LA RELATIVA DECADENZA E' DICHIARATA DAL SINDACO,
SENTITR LA COMMISSIONE EDILIZIA.

PER INIZIC DEI TAVORI, AGLI EFFETTI DEL PRESENTE
ARTICOLO, SI INTENDE LA REALIZZAZIONE DI TUTTE LE
OPERE DI FONDAZIONE RISULTANTI DAL  PROGETTO
APPROVATO.

PER COMPLETAMENTC DEI LAVORI S'INTENDE L&
COSTRUZIONE DELLE STRUTTURE DELL'ERIFICIO E TUTTA
LA COPERTURA E RIFINITURA DI TUTTE LE BUPERFICI
EBSTERNE.

— ONEROSITA' DELLA CONCESSIONE

FATTO  SALVO IL REGIME DELLE LOTTIZZAZIONI
CONVENZIONATE DI CUI AI SUCCESSIVI ARTT. 16-17-18-
19, LA CCONCESSIONE, E' COMUNQUE ED IN OGNI CASO
SUBCRDINATA  ALL'ESISTENZA DELLE NECESSARTE ED
IDONEE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, E/O ALLA
ASSUNZIONE DA PARTE DEL CONCESSIONARTO DEGLI CNERI
E DELLE PRESTAZIONI STABILITE DALLA LEGGE IN
VIGORE.

IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ABITABILITA® © DI
AGIBILITA' RIMANE SUBORDINATO ALL'ESECUZIONE DELLE
OPERE IVI PREVISTE,
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ART. 7 OPERE SOGGETTE 4 SOLA DENUNCIA ART. 31
L. 457/78.

LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI MANUTENZIONE
ORDINARIA AVWIENE  SOTTO LA PERSONALE
RESPONSABILITA' DEL COMMITTENTE ED E' SUBORDINATA
A  SEMPLICE COMUNICAZIONE,  CONTENENTE LA
DESCRIZIONE DEI LAVORI DA EFFETTUARSI, A CURA DEL
COMMITTENTE ETESSO PRESSO I COMPETENTI UFFICI
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, ALMENO 15 GIORNI
PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI.

SONO LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA:

- LE OFERE DI RIPARAZIONE, RINNOVAMENTO E
SOSTITUZIONE DELLE FINITURE INTERNE (INFISSI,
PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, TINTEGGIATURA INTONACI);
- LE OPERE NECESSARIE A MANTENERE IN EFFICIENZA O
A RINNOVARE - PER ADEGUARLI ALLE NORMALI RSIGENZE
DI SERVIZIO ~ GLI IMPIANTI TECNOLOGICI ESISTENTI;
- LE OPERE DI RIPARAZIONE DELLE FINITURE ESTERNE
(INFISSI, TINTEGCIATURA, INTONACI, PARAPETTT,
MANTI DI COPERTURA, GRONDATE, PLUVIALI);

- LA MANUTENZIONE DEL VERDE PRIVATO ESISTENTE;

- LE OPERE DI RIPARAZICNE DELLE RECINZIONI E DEI
MURI DI SOSTEGNO;

- I MCOVIMENTI DI TERRA AD USO AGRICOLO CHE NON
MODIFICHING SENWSIBILMENTE L'ANDAMENTO DEL TERRENG
NATURALE (RICARICHE DEL TERRENO AGRICOLO);

- LA COSTRUZIONE DI SERRE TEMPORANEE PER SOPPERIRE
AD ESIGENZE STAGIONALI, PURCHE' NON STABILMENTE
INFISSE AL SUCLC E REALIZZATE IN MATERIALE E CON
STRUTTURE FACILMENTE RIMOVIBILI.
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ART. B8 CPERE NON BSOGGETTE A CONCESSIONE O A
DENUNCIA

NON S0NO BOGGETTE A CONCESSIONE O A DENUNCIA:

A) LE OFERE PUBELICHE DA ESEGUIRSI DIRETTAMENTE DA
AMMINISTRAZIONI STATALI SUL TERRENO DEMANIALE.
TALT AMMINISTRAZICONI DEBEONO COMUNQUE DEPOSITARE
PRESSC IL SINDACO PRIMA DELL'INIZIO DI QUALSIAST
OPERA, LA PROVA DELL'ACCERTAMENTO DI CUI AGLI
ARTT. 29 E 31. IL COMMA DELIA L. 17.08.1942, N.
1150;

B) LE OPERE E LE INSTALLAZIONI PER 1A SEGNALETICA
STRADALE VERTICALE, IN APPLICAZIONE DEL CODICE

DELLA STRADA;

C) LE OPERE DI ASSOLUTA URGENZA E DI NECESSITA'
IMMEDIATA, ORDINATE DAL SINDACQ;

D) LA FORMAZIONE DI CANTIERI.
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ART. 9 OFERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE
AMMINISTRATIVA ART. 31 L. 457/78.

LE OPERE DI MANUTENZIONE SONO  SOGGETTE AD
AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA AT SENSI DELL'ART.
31 L. 457/1978, AUTORIZZAZIONE CHE SI INTENDE
ASSENTITA SECONDOD QUANTO DISPOSTO ALLA LEGGE N. 94
DEL 02.03.1982.

LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZICNE DEVE [ESSERE
INDIRIZZATA AL SINDACO CON ALLEGATA IDONEA
DOCUMENTAZTONE, IN ESSA COMPRESA QUALORA DOVUTA,
L'AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PREVISTL DALL'ART.
16 BI8 DELLA L.P. 06.09.1971, N. 12.
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ART. 9 BIS COPERE INTERNE ART. 26 L. N. 47 DD.
28.02.1985.

NON SONO SOGGETTE A CONCESSICNE NE' AUTCRIZZAZIONE
LE OPERE INTERNE ALLE COSTRUZIONI CHE NON SIANO IN
CONTRASTC CON GLI STRUMENTI URBANISTICT ADOTTATI O
APPROVATI E CON I REGOLRMENTI EDILIZI VIGENTI, HON
COMPORTINOC MCDIFICHE ALLA SAGOMA, DELLA
COSTRUZIONE, DEI PROSPETTI, NE' AUMENTO DELLE
BUPERFICT UTILI E DEL NUMERC DELLE  UNITA®
IMMOBILIARI, NON MODIFICHINO LA DESTINAZIONE DI
US0 DELLE COSTRUZIONI E DELLE SINGOLE UNITA'
IMMOBILIARI, NON RECHINC PREGIUDIZIO ALLA STATICA
DELL'IMMOBILE E, PER QUANTO RIGUARDA GLI IMMOBILI
COMPRESI NELLE Z2ONE INDICATE ALLA LETTERA A
DELL'ART. 2 DEL D.M. 02.04.1968, RISPETTINO 1E
CRIGINARTE CARATTERISTICHE  COSIRUITIVE, SIA
STRUTTURALI CHE TIPOLOGICHE E FUNZIONALI DELLE
COSTRUZIONI E DELLE UNITA' IMMORILIARI.

NEI CASI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,
CONTESTUATMENTE  ALL'IRIZIC DEI  LAVORI, IL
PROPRIETARIC DELL 'UNITA® IMMOBILIARE DEVE
PRESENTARE AL SINDACO UNA RELAZIONE, A FIRMA DI UN
PROFESSIONISTA ABILITATO ALLA PROGETTAZICONE, CHE
ASSEVERI LE OPERE DA COMPIERSI, ED AL RISPETTO
DELLE NORME DI SICUREZZA NONCHE' ODELLE NORME
IGIENICO-SANITARIE VIGENTI.
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ART. 10 EDIFICI DI PREGIO ARTISTICO O STORICO ©
SOTTOPOSTI ALLA TUTELA DEL PAESAGGIO ©
RICADENTI IN AREE A TUTELA AMBIENTALE.

NEL CASC DI CPERE O LAVORI NEI TERRITORI O SUGLI
IMMOBILI VINCOLATI DALLA L.P. 06.09.1971, N. 12, ©
INTERESSANTI COSE IMMOBILI VINCOLATE DALLA L.
01.06.1939, N. 1089, O DA LEGGI PROVINCIALT NELLA
MEDESIMA MATERIA, L'AUTORIZZAZIONE COMUNALE DOVRA'
ESSERE PRECEDIITA DAL NULLA OSTA DELLE COMPETENTIL
AUTORITA'. SI FA PRESENTE COMUNQUE CHE AI SENSI
DELLA LEGGE 1089/3%, DEVE ESSERE RILASCIATO IL
NULLAOBTA PER TUTTI GLI EDIFICI PUBBLICI CON ETA'
BUPERTIORE AL 50 ANNI.

I TERRITORI  RICADENTI NELLE AREE A  ‘TUTELA
AMBIENTRLE (ART. 6 DELLE NORME DI ATTUAZIONE DELLA
L.P. N. 26 DD. 09.11.1987) SONRO  GESTITI
DIRETTAMENTE DALLR GIUNTA PROVINCIALE, PERTANTO
PER LE OPERE IN TALI AREE LE AUTORTZZAZIONI SONO
RILASCIATE CON  PROVVEDIMENTC DELLA GIUNTA
PROVINCIALE.
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CAPQ II

COMMTSSTONE EDILIZTL

ART. 11 COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

E' ISTITUITA, CON FURZIONT CONSUNTIVE, UNZ
COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE, LA QUALE ESPRIME IL
PROFRIC  PARERE SULL'OSSERVANZA DELLE  NORME
URPANISTICHE, EDILIZIE, TECNICHE ED IGIENICHE
VIGENTTI, E SULL'RNDAMENTO DEL PROGETTO  ALLE
ESTIGENZE ESTETICHE.

LA COMMISSIONE BSARA' CHIAMATA AD ESPRIMERE IL
PROPRIO PARERE, OLTRE CHE NEI CASI PREVISTI DAL
PRESENIE REGOLAMENTO, 8U TUTTI QUEGLI ARGOMENTI DI

ORDINE AI QUALT IL SINDACC LO RITENESSE OPPORTUNO.

80NO MEMERI DI DIRITTO DELLA CCOMMISSICNE EDILIZIA
COMUNALE .

1) IL SINDACC O UN ASSESSORE DA LUI DELEGATC, CHE
LA PRESIELE;

2) L'UFFICIALE SANITARIO COMUNALE;

3) IL COMANDANTE LOCALE DEI VIGILI DEL FUOCO;

4) IL TECNICO CCMUNALE (SENZA DIRITTO DI VOTO);

5) IL RAPPRESENTANTE DELLA PRO LOCO,

SONO MEMBRT ELETTIVI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA:
1) 3 MEMBRI NCMINATI DAL CONSIGLIO COMUNALE, DEI
QUALI AIMENO UNO SIA INGEGNERE UNO ARCHITETTO, ED

UN ALTRO SIA UK TECKICO DIPLOMATO.

LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DELLA COMMISSICNE SONO
ESERCITATE DAL SEGRETARIO COMUNALE.

LA COMMISSICONE, OVE LO RITENGA OPPORTUNO, POTRA'

DI VOLTA IN VOLTA INVITARE A PARTECIPARE ALLE
PROFRIE RIUNIONI, SENZA DIRITTO PI VOTO, TECNICI
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ED ESPERTI, O RAPPRESENTRNTT DI ENTI O
ASSOUTAZIONY PARTICOLARMENTE INTERESSATI.

I MEMBRI DI NOMINA ELETITIVA DURANO IN CARICA SINO
ALLA SCADENZA DEL RISPETTIVO CONSIGLIO COMUNALE E
POSSONO  ESSERE RICONFERMATI. IN OGNI CA30
CONTINUERANNO A SVOLGERE I LORC COMPITI FINO ALLA
NOMINA DEI SUCCESSORI.

NON POSSONO CONTEMPORANEAMENTE FAR PARTE DELLA
COMMISSIONE @LI ASCENDENTI ED I DISCENDENTI, GLI
AFFINI DI I GRADO, L'ADOTTANTE E  L'ADOTTATO
L'AFFIGLIANTE E L'AFFIGLIATO. IL MEMBRO DECADE ©
PER DIMISSIONE VOLONTARIA O PER ASBENZA
IGIUSTIFYCATA ALLE RIUNIONI PER PIU' DI 3 VOLTE
CONSECUTIVE. IL MEMBRC DECADUTQ VIENE SOSTITUITO
CON LA STESSA PROCEDURA DI NOMINA, IL NUQVO
NOMINATO DURA IN CARICA PER IL RESTANTE PERIODO
DI VALIDITA' DEL MEMBRO SOSTITUITO.
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ART. 12 FUNZIONAMENTO DELLL COMMISSIONE EDILIZIA

LA COMMISSIONE SI RIUNISCE ORDINARIAMENTE, SU
CONVOCAZICNE DEL PRESIDENTE, QGNI  MEBE E
STRAORDINARIAMENTE OGNI VOLTA CHE IL PRESIDENTE LO
CREDE OFPORTUNO.

LTAVVISO DI CONVOCAZIONE E' COMUNICATO AL MEMBRI
ALMENO TRE GIORNI PRIMA DI OGNI SEDUTA.

PER LA VALIDITA' DELLE RIUNIONI CHE AVVENGONO IN
SEDUTR SEGRETA, ET NECESSARIA 1AL PRESENZR DELLA
MAGGIORANZA DEI COMPONENTT.

I PARERI DELLA COMMISSIONE S8ONO ASSUNTI A
MAGGTORANZA DI VOTI DLEI PRESENT(. IN CAS0 DI
PARTTA', PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE.

LA COMMISSIONE PUQ' SENTIRE QUALORA QUESTI NE
FACCIANO DOMANDA ECRITTA AL PRESIDENTE, O
CONVOCARE, QUATLORA NE RAVVIST LA NECESSITA' I
FIRMATARI DELLE DOMANDE DI CONCESSICHE.

DEI  PARERI ESPRESSI DALLA  COMMISBICNE, 1L
SEGRETARIC REDIGE UN  VERBALE CHE VIENE
SOTTOSCRITTO DA QUESTI E DAL PRESIDENTE.

QUALORA LA COMMISSIONE STIA CHIAMATA A TRATTARE
ARGOMENTT NEI QUALI SI TROVI DIRETTAMENTE OD
INDIRETTAMENTE INTERESSATQ UNO DEI SUO MEMERI,
QUESTI, SE FPRESENTE DEVE DENUNCIARE TALE SUL
POSIZIONE, ASTENENDOSI DALL'ASSISTERE ALL'ESRME,
ALLA DISCUSSIONE ED AL GIUDIZIO RELATIVI
ALL'ARGOMENTO STEBSO. DELL'OSSERVANZA DI TALE
PRESCRIZIONE DEVE ESSERE PRESA NOTA NEL VERBALE.

LA'TENSIONE COMPORTA L'OBELIGO DI ALLONTANARSI
DALLA SALA DELLE VOTAZIONI.

I MEMBRT DELLA COMMISSIONE BSONO — TENUTI AD
OSSERVARE IL SEGRETO SUI LAVORI DELLA MEDESIMA.

QUANDO IL SINDACO ASSUMA UNA DECISIONE DIFFORME

DAL PARERE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA, DEVE DARNE
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA COMMISSIONE STESSA.
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CARPQ IV

ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE QOPERE

ART. 13 BVOLGIMENTO DEI LAVORI

iL TITOLARE DELLR CONCESSIONE PRIMA DI DARE
INIZIC AI LAVORI, DEVE CHIEDERE AL  SINDACC
L'APPROVAZICONE DEI PUNTI FIS3L DI LINEA E DI
LIVELLO ({ALLINEAMENTO E QUOTE VERTICALI) CUL
RIFERIRE IN CONCRETO I DATI DI PRQGETTO CHE DEVONO
ESSERE OSSBERVATI BCRUPOLOSAMENTE.

I, COSTRUTTORE E' TENUTO A FORNIRE PERSONALE E
MEZZI D'OPERA NECESSARL PER TALI OPERBZIONI.

IL TITOLARE DELLA CONCESSIONE DI CUI AL PUNTI A),
¢), D), E), F), 6), H), I), L) E M) DEL PRESENTE
ART. 3, DEVE DENUNCIARE AL SINDACO LE DATE DI
INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEI LAVORT, ENTRO 6 GIORNI
DALLA DATA DI INIZIO E RISPETTIVAMENTE DI
ULTIMAZIONE.

NEL CASO DI NUOVE COSTRUZIONI DI CUI AL PUNTI A} E
L} DEL PRESENTE ART. 3, LA DATA DI INIZIO SI
CORFIGURA 1O SCAVO DELLE FONDRZIONI; REGLI
ALTRI CASI, PER INIZIO DEI LAVORI S8I INTENDE
QUANDO L'IMMOBILE EBISTENTE VIENE IN QUALUNQUE
MODGO  MANOMESSO, AL FINE DI PREDISPORLO AGLI
AMPLTAMENTL O ALLE MODIFICHE AUTORIZZATE.

REL CASO DI OPERE DI URBANIZZAZIONE, RELATIVE ALLA
LOTTIZZAZIONE DI AREE, L'INIZIO DEI LAVORI 8I
CONFIGURA  NEI PRIMI MOVIMEWNTI DI TERRA E
L'ULTIMAZIONE VA RIFERITA ALLE DISPOSIZIONI
CONTENUTE NELLA CONVENZICNE DI LOTTIZZAZIONE.

IN MARCANZA DELLE DICHIARAZIONI DI CUI AL PRESENTE
ARTTCOLO, SONO ASSUNTE COME DATA DI INIZIO DEI
LAVORT LA DATR DELLA LICENZA © DELLA CONCESSIOWE
DI COSTRUZIONE E COME DATA DI ULTIMAZIONE QUELLA
DELL'ACCERTAMENTC COMUNALE.

LA DENUNCIA D'INIZIO DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA
ANCHE DALL'ASSUNTORE E DALL'EVENTUALE DIRETTORE
DEI LAVORI E DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL
DOMICILIO (VEDI PRECEDENTE ARTICOLO 4).

20



ART. 14 ULTIMAZIONE DEI LAVORI, ABITABILITA' E
AGIBILITA'.

OVE IL TITOLARE DELLA CONCESSIONE NON PORTI A
CCMPIMENTO LE OPERE E OVE LE CONDIZIONI 1IN CUI
L'IMMOBILE RIMASTC SING PREGIUDIZIEVOLI ATLA BUONA
SISTEMAZIONE URBANISTICA DEL TERRITORIO COMUNALE,
IL SINDACO - UDITO YL PARERE DELLA COMMISSIONE
EDILIZIA - POTRA' ADOTTARE NI CONFRONTI DEL
TITOLARE, PREVIA DIFFIDA I PROVVEDIMENTI PREVISTI
DALLA L. 47/85.

PRIMA DI USARE I FABBRICATI ED I MANUFATTI IL
TITOLARE DELLA CONCESSIONE DEVE CHIEDERE AL
SINDACO IL CERTIFICATO DI ABITABILITA' PER GLI
EDIFICI COMPRENDENTI LOCALI DI CUL AL SUCCESSIVO
ART. 51 O DI AGIBILITA' PER GLI ALTRI MANUFATTI,
ALLEGANDO ALLA DOMANDA IL CERTIFICATO DI COLLAUDO,
RILASCIATO DA UN TECNICO ISCRITIC ALL'ALEO
PROFESSIONALE,  NELL'AMBITO DELLE COMEETENZE
PREVISTE DALLA LEGGE E COMUNQUE IN PERSONA DIVERSA
DAL PROGETTISTA E DAL DIRETTORE DEI LAVORI, E
DALLA CERTIFICAZIONE DELL'AVVENUTO ACCATASTAMENTIO
{NCEU).

IL SINDACO,  PREVIA ISPEZIONE DELL'UFFICIO
SANITARIO, RILASCIA IL CERTIFICATO DI ABITABILITA®
O DI AGIBILITA', QUALORA RISCONTRI CHE LE OPERE
SONO STATE REALIZZATE CONFORMEMENTE ALLE ESIGENZE
DI ORDINE IGIENICO-SANTTARIO.

PER I IOCALI, LE ATTIVITA', I DEPOSITI E GLI
IMPIANTI E LE INDUSTRIE ELENCATE DAE D.M.
16.2.1982, E PER GLI EDIFICI CIVILI NEI QUALI
SIARO INSTALLATE CENTRALI TERMICHE CON POTENZA
SUPERIORE A  100.000 KCAL/H,, DEPOSIT? DI
COMBUSTIBILI LIQUIDT, DI GAS COMPFESSI O
LIQUEFATTI, DOVRA' ESSERE ALLEGATO ALLA DOMANDA DI
AGIBILITA' TIL CERTIFICATO DI PREVEZIONE INCENDI,
RILASCIATO DAL COMPETENTE UFFICIO DEI VIGILI DEL
FUOCO (LEGGE N. 818 DD. 07.12.1984).
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ART. 15 PROVVEDIMENTI PER OPERE NON AUTORIZZATE O
ESEGUITE IN DIFFORMITAL'

LA VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI CHE SI ESEGUOND SUL
TERRTTORTO DEL COMUNE SPETTA AL SINDACO, CHE SI
VARRA' DEL FUNZIONART ED AGENTI COMUNALT E DI
ALTRD MODO DI CONTROLLO IN CONFORMITA' A QUANTO
DISPONGONO LE LEGGI VIGENTI: ART . 32 L.
17.08.1942, N. 1150: "ATTRIBUZIONE DEL SINDACO PER
LA VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI™ E LEGGE N. 10 DEL
30.01.1977 ART. 15 E LEGGE N. 47 DEL 28.02.1985
ART.4.

1L SINDACO ESESRCITA LA VIGILANZA  SULLE
COSTRUZIONI CHE SI ESEGUONC, NEL TERRITORIO
COMUNALE PER ASSICURARNE LA RISPONDENZA ALLE NORME
DELLA  PRESENTE LEGGE E DEI REGOLAMENTI ALLE
PRESCRIZIONI DEL PROGRAMMA DI  FABBRICAZIONE
COMUNALE ALLE MODALITA' ESCLUSIVE FISSATE DALLA
CONCESSIONE DI COSTRUZIONE.

QUALORA SIA CONTESTATA ITINOSSERVANZA DELLE DETTE
NORME, PRESCRIZIONI E MODALITA' ESCLUSIVE, IL
SINDACO ORDINA L'IMMEDIATA SOSPENSIONE DEI LAVORI
CON  RISERVA DEI PROVVEDIMENTI CHE  RISULTANO
NECESSARI PER LA MODIFICA DELLE COSTRUZIONI O PER
LA RIMESEAR IN PRISTINO.

L'ORINE DI SOSPENSIONE CESSERA' DI AVERE EFFICACIA
SE ENTRO 45 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DI ESSO IL
SINDACO NON ABBIA ADOTTATO E NOTIFICATO I
PROVVEDIMENTI E DEFINITIVI.

LE OPERE ESEGUITE IN ASSENZA DI CONESSIONE, IN
TOTALE DIFFORMITA' O CON VARTAZIONI ESSENZIALI, E
LE OPERE ESEGUITE SU SUOLI DI PROPRIETA' DELLO
SBTIAO © ENTI PUBBLICI O LE OPERE SEGUITE IN
PARZIALE DIFFORMITA' DALLA CONCESSIONE VERRANNO
REGOLAMENTATE SECONDO LE DISPOSIZIONI E SANZIONT
DEFINITE DAGLI ARTT, 7, 8, 12, 13, 14 L. N. 47 DD,
28.02.1985.

LE VARIANTI 1IN CCRSO D'OPERA POTRANNO ESSERE
ESEGUITE SOLO PER LAVORI CONFORMI AGLI STRUMENTI
URBANISTICI ED AT REGORIMENTI EDILIZI VIGENTI E
NON IN CONTRASTO CON QUELLI ADOTTATT, NON
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COMPORTINO MODIFICHE ALLA SAGOMA NE' DELLE
SUPERFICI UTILI E NON MODIFICHINO LA DESTINAZICONE
D'USO DELLE COSTRUZIONI E DELLE SINGOLE UNITA'
IMMOBILIARI, NONCHE' IL NUMERC DI QUESTE ULTIME, E
SEMPRE CHE NON 8I TRATTI DI IMMOBILI VINCOLATI AT
SENSI DELLE LEGGSI N. 1089 DD. 01.06.1929 E N. 1497
DD. 29.06.1933, E BSUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZICNI E RON DEVONO COMUNQUE RIGUARDARE
INTERVENTI DI RESTAURO, COME DEFINITI DALL'ART. 31
DELLA L. N. 457 DD. 05.08.1978.

L*APPROVAZIONE DELLA VARIANTE DEVE COMUNQUE ESSERE
RICHTESTA PRIMA DELLA DICHIRRAZIONE DI ULTIMAZIONE
LAVORI. LA MANCATA RICHIESTA DI APPROVAZICNE DELLE
VARIANTI NON COMPORTA L'APPLICAZIONE DELLE NORME
PREVISTE NELL'ART. 17 L. 28.01.1977, R. 10, E ART.
20 L. 28.02.1985, K. 47.
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CAPO V

LOTTIZZAZIONI

ART. 16 LOTTIZZAZIONTI DI AREE A SCOPQ EDIFICATORIO

CEIUNQUE VOGLIA PROCEDERE ALLA LOTTIZZAZIONE DI
TERFENL A SCOPQ EDILIZIO, DEVE SOTTOPORRE AL
COMUNE IL RELATIVO PROSETTO ED ASTENERSI DAL DARVI
ANCHE SO0LO IN PARTE ESECUZIONE, FINO A QUANDO IL
COMUNE NON LO ABBIA AUTORIZZATO.

L'AUTORIZZAZIONE E' DATA - FATTE SALVE LE
DISPOSIEZICNI PREVISTE DALLE VIGENTI NORME DI LEGGE
- CON DELIBERAZICNE DEL CONSIGLIO COMUNALE, CON LA
QUALE E' ANCHE APPROVATA LA CONVENZIONE RELATIVA
AGLI ONERI DI URBANIZZAFIONE PRIMARIA E SECONDARIA
A CARICC DEL LOTTIZZANTE, SECONDO LE NORME IN
VIGORE.
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ART. 16 BIS PIANO GUIDA

LA LEGGE PROVINCIALE 53/75 CREA L'ISTITUTO DEL

PIANC GUIDA PER POTER DARE MODO DI REALIZZARE - IN

SOSTITUZIONE pI INTERVENTI LOTTLZZATORL
RIGUARDANTI INTERE  EZONE INDIVIDUATE DAGLI

BTRUMENTI URBANISTICI - SINGOLE LOTTIZZAZIONI DI

ESTENSIONE RELATIVAMENTE MODESTA (ART. 3, LETTERA

@) - ARTT. 21 E 22 DELLA L.P. 11.12.1975, N. 53).

eLI ELEMENTI COSTITUTIVI INDISPENSABILI  ALLA
FORMAZIONE DEL PIANO GUIDA BONO:

A) ESTRATTO DEL DOCUMENTO URBANISTICO IN VIGORE
{P.U.C., P.R.G., P.D.F. ECC.} INDICANTE
ESATTAMENTE IL PERTMETRO DEL "PIANO GUIDA™ CHE, DI
NORMA, DOVRA® CORRISFONDERE ALL'INTERA ZONA
SOGGETTA A LOTTIZZAZIONE.

B) PLANIMETRIA IR SCALA ADEGUATA (1:1000 O 1:500)
DELLO STATO BI FATTO, ATTA BAD INDIVIDUARE
L "ANDAMENTO PLANIALTIMETRICC DEL TERRENO (CURVE DI
LIVELIO - QUCTE - SEEICNI IN NUMERO  ADEGUATO
ECC..) AGGICRNATA CON LE PREESISTENZE EDILIZIE
NOWNCHE' CON LE OPERE DI URBANIZZAZICONE ESTSTENTT,
E LE EVENTUALI PARTICOLARI EMERGENZE RATURALI DI
SPICCATO INTERESSE PAESAGGISTICO.

C) PLANIMETRIA IN SCALA ADEGUATA (1:1000 © 1:500)
DELLO STATO DI PROGETTO, CHE DEFINISCA GLI "AMAITI
DI INTERVENTO" INDIVIDUATI  TENENDO CONTO
ESSENZTALMENTE DELLA MORFOLOGIA DEL TERRENO (NELLA
FATTISPECIE DI VIABILITA' PRINCIPALE ESISTENTE,
CORSI D1ACQUA, ACCENTUATE DISCONTINUITA'
ALTIMETRICHE E/O PLANIMETRICEE DEL TERRENO ECC.).

D) PLANIMETRIA NELLA STESSA SCALA CON I PUNTI B) E

C) DELLO 8TATO DI PROGETTO, CON INDICATI PER OGNI
COMPARTO:

1) GLI ASSY DI ORIENTAMENTO E/Q  EVENTUALI
ALLINEAMENTI RISPETTO AI QUALI DEBEANO DISPORSI
GLI EDIFICI, NEL RISPETTC DELLE DIREZIONI DI
AFFACCIO CHE STAND EVENTUALMENTE INDICATE NELLA
PLANTMETRIA DELLO STRUMENTC URBANISTICO IN VIGORE;
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2) 1IA VOLUMETIRIA E/O SUPERICIE COPERTA MASSIMA B
MINIMA REALIZZABILE, SEMPRE IN CONFORMITA' CON IL
DOCUMENTO URBANISTICO IN VIGORE;

3) L'INDICAZIONE DELLE QPERE ‘DI URBANIZZAZIONE
PRIMARIA ED EVENTUALMENTE  SECONDARIA CoN
PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCESSI ROTABILI ED
ALLA VIABILITA' PRINCIPALE DI PENETRAZIONE, ALLE
RETT IDRICA, ELETTRICA, FOGNARIA, AI PARCHEGGI
ECC..

E) RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA CONCERNENTE:
1) CRITERI ADOTTATI NELLA DEFINIZIONE DEGLI AMBITT
DI INTERVENTO;

2) TIPOLOGIE EDILIZIE PRESCRITTE, PER OGNI SINGOLO
COMPARTO SPECIFICANDO:

2R) TIPC DI COSTRUZIONE (CASE A SCHIERA, IN LINEA,
ABBINATE, A BLOCCO ECC.),

2B) COPERTURE PIANE, A DUE O QUATTRO FALDE ECC,),
2¢) PRINCIPALI MATERIALI DA USARE SUGLI ESTERNI
DECLI EDIFICI, MANTO DI COPERTURA, INTONACI,
INFISSI ESTERNI, COLORI ECC.),

2D) RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DELLE SINGOLE
UNITA® EDILIZIE E/O EVENTUALI AGGREGAZIONT DI
DETTE UNITA' SECONDO UN USO RIFERIBILE ALLA
TIPOLOGIA DI CUT AL PUNTO ZA);

3) DATI TECNICI ED URBANISTICI GENERALI, COMPARTO
PER COMPARTO, DEBITAMENTE RAFFRONTATI CON LA
NORMATIVA REGOLAMENTARE IN VIGORE;

4) BSCHEMA DI CONVENZIONE, CON LE SPECTIFICITA'
PROFRIE DI OGNI EMBITO DI INTERVENTO.

E'INDISPENSABILE CHE BSUGLI ELABORATI DI CuI
TRATTAST INTEFVENGL PREVENTIVAMENTE 1L
PRONUNCIAMENTC DI COMPETENZA DELLA COMMISSIONE
COMPRENSORIALE PER LA TUTELA DEL PAESAGGIO.
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ART. 17 DOMANDA DI LOTTIZZAZIONE E DOCUMENTI A
CORREDO

PER OTTENERE L'AUTQRIZZAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE
ARTICOLO, IL LOTTIZZANTE DEVE PRESENTARE AL
SINDACO DOMANDA IN CARTA LEGALE.

ALLA DOMANDA DEVE ESSERE ALLEGATO IN DUPLICE COPIA
IL PROGETTC DI LOTTIZZAZIONE, COMPOSTO, OGNI
QUALVOLTA CIO' SIA NECESSARIO, DAI SEGUENTI
ELEBORATI:

1) STRALCIO DELLE PREVISIONI DEL PIANC URBANISTICO
PROVINCIALE E DEL PIANO URBANISTICO
COMPRENSORIALE PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE
RELATIVO ALLA ZONA OGGETTO DEL PIANO DI
LOTTIZZAZTIONE ED ESTESC ANCHE NELLE ZONE ADIACENTI
IN MODO CHE RISULTINC CHIARE LE.CONNESSIONI CCN LE
ALTRE PARTI DEL TERRITORIO COMUNALE;

2) IL TITOLO IDONED (RAPPRESENTANZA SOCIALE,
PROCURA, ECC.) NECESSARIC A DIMOSTRARE IL TIPC DI
DIRITTC ESERCITATO SULLE AREE INTERESSATE AL
PROGETTO;

3) STATO DI FATTO DELLA ZONA: PLANIMETRIA GENERALE
ORTENTATA COMPRENDENTE LE PROPRIETA' SOGGETTE AL
PIARO DI LOTTIZZAZIONE, 1IN SCALA 1 : 500, SULLA
QUAELE DOVRANNC ESSERE INDICATI:

- I DATI CATASTALI;

- LE AREE INTERESSATE AL PROGETIO CON LA
DISTINAZIONE TRA LE AREE DESTINATE AD USC PRIVATO
E QUELLE DESTINATE AD USO FPUBBLICO { STRALDE ,
PIAZZE, PARCHEGGT, AREE PER ATTREZZATURE DI
INTERESSE COLLETIIVO E DI INTERESSE FPUBBLICO,
GIARDINI PURBLICI, ECC.,):

~ DEBCRIZIONE DELLA NATURA GEOLOGICA DEL TERRENG;
~ TUTTI I FABBRICATI ESISTENTI NELLA ZONA COMPRESA
WELLA PLANIMETRIA, CON INDICAZIONE, PER CIASCUNO,
DEL NUMERC DEI PIANI, DELLA LORO UTILIZZAZIONE (SE
RESIDENZIALE, INDUSTRIALE O PER SERVIZI PUBRBLICI);

4) PLANIMETRIA GENERALE CON CURVE DI LIVELLO
QUOTATE, DEL PROGETTO DEL PIANC DI LOTTIZZAZIONE,
IN SCALA 1:500 O 1:200, A SECONDA DELLE
DIMENSIOGNT DEL PIANO, CON L'INDICAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE PLANIMETRICA DEI FABBRICATI,
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DELLA RETE VIABILE, DEGLT SPAZI VERDI ED EVENTUALI
PERCORSI STRADALI, E DEL PROFILC ALTIMETRICO DEGLI
STESSI, CON LE SEZIONI PIU' SIGNIFICATIVE;

5) PER QUANTO RIGUARDA LE CPERE DI URBANIZZAZIONE
PRIMARTA:

PLANIMETRIA QUOTATA IN BCALA 1:500 C 1:200 DEL
PROGETTO DELLE OFERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E
CIOE':

A) STRADE DI LOTTIZZAZIONE, CON SPECIFICATO IL
TIPG DI PAVIMENTAZIONE;

B) SPAZI RISERVATI A PARCHEGGIC SIA PUBBLICO CHE
PRIVATO;

€) RETE DELL'IMPIANTO DI FOGNATURA PER LO
SMALTIMENTO DELLE ACQUE NERE E BIANCHE, PRECISANDO
DIMENSIONAMENTO DEI MATERTIATLI IMPIEGATI, SISTEMA
DI SMALTIMENTO FINALE;

D) RETE IDRICA: CON PRECISRZIONE DEI MATERIALI E
DELLE MODALITA' DI APPROVVIGIONAMENTO E DI
ALLACCTAMENTO AIIA RETE ESISTENTE  PER
L'ACQUEDOTTO, CON L'INDICAZIONE DELLA POSIZIONE
DEGLI IDRANTI;

E) INDICAZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DI
EVENTUALI CABINE DELL'ENERGIA ELETTRICA, DEL GAS
(SE ESISTE O E' PREVISTA) (SIA AERFA CHE
SOTTERANER) ;

F) RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA: IL PROGETTO CHE
DEVE SPECIFICARE IT TIPO DI SOSTEGNC DEI CORPT
ILLUMINANTI E LE RELATIVE UBICAZIONI, VA ESTESO A
TUTTC IL TRACCIATO VIARIO E DEVE ANCHE FREVEDERE
LE MODALITA' DI ALLACCIAMENTO ALLA RETE ESISTENTE;

6) RELAZIONE CHE ILLUSTRI I CRITERI INFORMATORI
DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE E LA SUA REATIZZAZIONE;

7) SCHEMA DI CONVENZIOWE IL QUALE DEVE PRECISARE:
- LE CARATTERISTICHE DEL PIANO PROPOSTO (VOLUME
COMPLESSIVO COSTRUIBILE, AREE COMPLESSIVE DELLE
SUPERFICI AD USO PRIVATO ED USC PUBBLICO);

- SBUPERFICIE  TOTALE DELLE AREE AD  USQ
PUBBLICO, DISTINTE PER DESTINAZIONE (STRADE, VERDE
PUBELICO, ECC.);

- OPERE DI  URBANIZZAZIONE PHIMARIA CON LA
DESCRIZIONE DI MASSIMA DELLE OPERE DA ESEGUIRSI E
DEI TEMPI DELIO LORO REALIZFZAZIONE;

- PERIODO DI VALIDITA' DEL PIANC NON SUPERICRE A
10 ANNI ED EVENTUALI TEMPY DI ATTUAZIONE;

- GARANZIE FINANZIARIE PER L'ADEMPIMENTO DEGLI
OBBLIGHI DERIVANTI DALLA CONVENZIONE.
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ART. 18 ONERI SOSTITUTIVI DELLA CESSIONE DI AREE E
DELL 'ESECUZICNE DELLE OPERE PER
L'URBANIZZAZICONE SECORDARIA

IL COMUNE  PUO’ CONVENIRE, IN SEDE DI
PREDISPOSIZIONE DELLA CONVENZIONE DI CUI AL
PRECEDENTI ARTICOLI, CHE L'ACCOLLC DEGLI CONERI
RELATIVI ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E
SECONDARIA, NONCHE®' ALLA CESSIONE DELLE AREE
NECESSARIE PER TALI OPERE, AVVENGA MEDIANTE IL
VERSAMENTO DI UNA SOMMA CORRISPONDENTE AL VALCRE
DELLE OPERE E DELLE AREE STESSE.

DEL PARI, PUO' CONVENIRSI NELLA MEDESIMA FORMA CHE
IN LUOGO DELLA PARZIALE CESSIONE DELLE AREE PER
SINGOLE OPERE, VENGANC CEDUTE INTEGRALMENTE, PER
LA QUOTA CORRISPCONDENTE, LE AREE OCCORRENTI PER
UNA O PER ALCUNE SOLTANTO DI TALI OPERE.
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ART. 189 CAUZIONE

CON LA CONVENZIONE DI CUI AI PRECEDERTI ARTICOQLI,
VERRANNO STABILITE LE MODALITA' DI YVERSAMENTO
DELLA CAUZIONE LA QUALE NON POTRA' ESSERE
INFERIORE AL 25% DEL COMPLESS0 DEGLI ONERT POSTI
A CARICO DEL LOTTIZZANTE.
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TITOLO IT

DISCIPLINA URBANISTICA

CAPO I

INDICI DI FABERICAZIONE - ELEMENTI GECMETRICI
E DEFINIZIONI PARTICOLARIL

ART. 20 INDICI DI FABBRICAZIONE

PER L'EDIFICAZIONE DELLE SINGOLE ZONE  DEL
TERRITORIC COMUNALE VENGONC DEFINITI I SEGUENTI
INDICI:

- DENSITA' EDILIZIA FONDIARTA: IN MC/MQ;

- INDICE DI COPERTURA IN % DEL LOPTO,

PER DENSITA' EDILIZIA FONDIARIA SI INTENDE IL
RAFPORTO FRA VOLUME DEL FABBRICATO E SUPERIFICIE
FONDIARIA EDIFICABILE DEL LOTTO AD E8BO
CORRISPONDENTE, ESCLUBI GLI SPAZT PUBBLICI
ADIACENTI.

QUATORA UN LOTTO INTERESSI DUE O PIU' ZONE AVENTT
DIVERSA DENSITA' EDILIZIA, POSSONO SOMMARSI, AI
FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL VOLUME COSTRUIBILE,
I RELATIVI VOLUMI, PURCHE' LE ZONE SIANC OMOGENEE
TRA LORQO PER DESTINAZIONE FUNZIONALE.

PER INDICE DI COPERTURA SI INTENDE II RAPPORTO

PERCENTUALE TRA LA SUPERFICIE COPERTA E LA
SUPERFICIE DEL LOTTC AD ESSA CORRISPONDENTE.
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ART. 21 DEFINIZIONE E METODI DI MISURAZIONE DEGLI
ELEMENTI GEOMETRICI

AT FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE NORME DEL PRESENTE
REGOLAMENTO SI ASSUMONO LE SEGUENTI DEFINIZIONI E
METODI DI MISURAZIONE:

A) "SUPERFICIE DEL ILOTTO": E' QUELLA SUPERFICIE
REALE DEL TERRENO, ACCORPATC, MISURATA IN
PROIEZICONE ORRIZONTALE.

SI CONSIDERANC FACENTI PARTE DEL LOTTO, AL SO0LO
EFFETTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELLA SUPERFICIE MINIMA
FREVISTA DALLE NORME URRANISTICHE E NCN PER QUANTO
ATTIENE IL RAPPORTO SUPERFICIE-VOLUME EDIFICABILE,
ANCHE LE STRADE IN COMPROPRIETA' (IN QUEST 'ULTIMO
CAS0, PER LA QUOTA PERCENTUALE DI COMPETENZA DEL
PROPRIETARIO DEL LOTTO).

DEL PARI, POSSONO COMMUTARSI AI MEDESIMI FINI DI
CUI AL COMMA PRECEDENTE, ANCHE QUELLE PARTI DEL
LOTTC, EVENTUALMENTE AVENTI UNA DIVERSH
DESTINAZIONE DI ZOWA.

L'Us0 EDILIZIO DEI LOTTI IRREGOLARI  NON
MODIFICABILI, ESISTENTI ALLA DATA DELL'ENTRATA IN
VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, POTRA' ESSERE
CONSENTITO PURCHE' LA SUPERFICIE B DISPOSIZIONE
NON SIA INFERIORE DEL 20% DI QUELLA DEL LOTEQ
MINIMO PREVISTA PER LE SINGOLE ZONE.

IL LOTTO SI INTENDE NON MODIFICABILE QUANDO ESSO
5iAa CIRCONDATO DA STRADE PUBBLICHE Q PRIVATE
ESISTENTI, FERROVIE, CORSI D;ACQUA, OVVERO DA
LOTTI GIA' EDIFICATI.

B)''SUPERFICIE COPERTA": E 'L'AREA RISULTANTE DALLA
FROIEZIONE SUL PIANO ORIZZONTALE DI TUTTE LE PARTT
FUORI TERRA DEL FABERICATO, CON ESCLUSTONE DEGLI
SPORTI DI GRONDA E DELLE PENSILINE.

I POGGIOLI APERTI 8I COMPUTANC, AGLI EFFETTI DELLA
SUPERFICIE CCPERTA, IN RAGIONE DI 1/3 DELIA TLORO
PROIEZIONE CRIZZONTALE.

C)"ALTEZZA DEL FABBRICATO": AI FINI DI DETERMINARE
L*ALTEZZA MASSIMA DEL FABBRICATO, SI ASSUME CHE:

LA LINEA MEDIANA DEL TIMPANO O DELLE FALDE DI
COPERTURA, MISURATA ALL'ESTRADOSSO DEL TETTO A
MENO DEL MANTC DI COPERTURA O  L'ESTRADOSSO
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DELL'ULTYMO BSOLAIO DI COPERTURA NEL CASO DI TETTI
PIRNI, DEVONG ESSERE IN OGNI PUNTO CONTENUTI FRA
LA SUPERFICIE DEL TERRENO, CONSIDERATO ALLO STATO
NATURALE, ED IL PIANO VIRTUALE AD ESSA PARALLELQ
PORTATO SULLA VERTICALE ALL'ALTEZZA CONSENTITA
DALLE NORME RIFERENTISI ALLE SINGOLE ZONE.
TUTTAVIA QUALORA IL PIANO DI SPICCATC DEL
FABBRICATO RISULTI 1IN TUTTO O IN PARTE A QUOTA
INFERIORE RISPETTO ALL'ANDAMENTC NATURALE DEL
TERRENC, SARA' PRESA IN CONSIDERAZIONE LA
SUPERFICTE DEL  TERRENO RISULTANTE DALLO
SBANCAMENTO. L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE NORMA
S8ARA' EFFETTUATA SULLA BASE DEI DISEGNI ALLEGATI.
LE TORRI DI SCALE O DI ASCENSORI DEBBONO RIENTRARE
NELL'ALTEZZA MASSIMA COSI' DEFINITA.

D) "WOLUME DEL  FABBRICATO™: Et IL VOLUME
DELL'EDIFICIO EMERGENTE DAL TERRENO, CONSIDERATO
ALLO STATC NATURALE, O DAL PIANO DI SPICCATO
QUALORAR QUESTO SIA RICVATO A LIVELLO INFERIORE,
IVI COMPRESE LOGGE RIENTRANTI E BALCONI CEIUSI SU
CINQUE LATI. SONO ESCLUSI DAL VOLUME I PORTICATT
LIBERI AL FPIANO TERENO, ECCETTUATI I VANI PER
SCALE ASCENSORI E PORTINERIE.

E) "DISTACCO TRA LE COSTRUZIONI, DAI CONFINI E
DALLE STRADE": E' IL DISTACCO MINIMO MISURATO IN
PROIEZIONE CRIZZONTALE, CHE DEVE INTERCORRERE IN
OGRI PUNTO E IN TUTTE LE DIREZIONI, FRA 1A
PROIEZIONE CRIZZONTALE DELL "EDIFICIO [CON
ESCLUSIONE  DELLE SPORGENZE DELLE FALDE DI
COPERTURA, DEI POGGIOLI APERTI PURCHE' NON
AGGETTANTI PIU' DI M. 1.20 E DELLE PENSILINE) E IL
CONFINE DI PROPRIETA', IL CIGLIO STRADALE, IA
PROIEZIONE DEGLI EDIFICI CONFINANTE.
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ART. 21 BIS DEFINIZIONE DEI CRITERI TECNICI DELLE
VARTE CATEGORIE DI ATTIVITA'
COSTRUTTIVE.

S8I FA RIFERIMENTO ALLA LEGGE 457/78 E SUCCESSIVE
MODIFICHE.
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ART. 22 ASSERVIMENTQ DELLE AREE ALLE COSTRUZICNI

REI CAST IN CUI BSIANO IMPOSTI DALLE  NORME
URBANISTICHE RELATIVE ALLE SINGOLE ZONE DI
VOLUMETRIA O DI COPERTURA, L'UTILIZZAZIONE DI UNA
DETERMINATA AREAR FA SORGERE UN VINCOLO DI
INEDIFICARILITA" SULL *AREA STESSA, PER
L'ESTENSIONE NECESSARIA AL RISPETTO DEI RAPPORTI
SUPERFICIE-VOLUME E SUPERFICIE LIBERA-SUPERFICIE
COPERTA.

PERTANTO, OGNI QUALVOLTA, AT FINI DI DETERMINARE
LA  VOLUMETRIA CONSENTITA ©O IL RARPPORTO DI
COPERTURA AMMESSC, SIA PRESO IN CONSIDERAZIONE IN
SEDE DI RILASCIC DI UNA LICENZA UN DETERMINATO
LOTTO, NON E' CONSENTITO ENUCLEARE SUCCESSIVAMENTE
PARTE DEI TERRENI COMPRESI IN TALE LOTTO, AI FINI
DT UN'UITLIZZAZIONE PER ALTRI EDIFICI, SE NON PER
LA PARTE EVENTUALMENTE ECCEDENTE A QUELLA
NECESSARIA A MANTENERE IL RISPETTO DEI RAPPORTI
SUPERFICIE-VOLUME E SUPERFICIE LIBERA-SUPERFICIE
COFERTA, IN VIGORE AL MOMENTO IN CUI VENGA
RICHIESTA LA SUCCESSIVA AUTORIZZAZIONE.

LE NORME DI CUI AT COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO
ANCHE AGLI EDIFICI PREESISTENTI ALL'ENTRATA IN
VIGORE DELLE PRESENTI NORME, NEL SENSC CHE OGNI
VOLUME EDILIZIO ESISTENTE DETERMINA UN VINCOLO
SBULLE CONTIGUE AREE SCOPERTE, DI PROPRIETA' DELLA
DITTA  INTESTATARIA DEL FABERICATO, SINO A
RAGGIUNGERE IL VALORE DEI RELATIVI INDICI DI
VOLUMETRIA © DI COPERTURA.
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CAPO II

NORME DI ZONA

ART. 23 DIVISIONE DEL TERRITORICO IN ZONE

IL TERRITORIO COMUNALE E' DIVISC IN ZONE
TERRITORIALI OMOGENEE COME PIU' SOTTO SPECIFICATO.

PRESCRIZIONI GENERALI

L'ATTIVITA' EDILIZIA E L'URBANIZZAZIONE DEI SUOLI
SONC AMMESSE SOLTANTC NELLE ZONE ESPRESSAMENTE
INDICATE DAL P.D.F., CONFORMEMENTE ALLA
DESTINAZIONE E CON LE CARATTERISTICHE DELLE NORME
STABILITE DAL PRESENTE REGOLAMENTOC.

5050 ECCEZIONALMENTE IL SIRDACQ, PREVIA
DELTBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E NULLAOSTA
DELLA GIUNTR PROVINCIALE E NEL RISPETTC DELLE
LEGGI VIGENTI, HA LA FACOLTA' DI DEROGARE ALLE
DISPOSIZICNT DEL PRESENTE REGCLAMENTO,
LIMITATAMENTE AI CASI DI EDIFICI E DI IMPIANTI
PUBBLICI O DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO.
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ART. 24 DESTINAZIONE E CARATTERISTICHE EDILIZIE
DELLE ZONE

LE CARATTERISTICHE EDILIZIE E L'UTILIZZAZIONE
DELLE DIVERSE ZONE IN RAPPORTO ALLA LORO
DESTINAZIONE URBANISTICA, SONO DEFINITE DAI
SINGOLI ARTICOTLE IN CORRISPONDENZA CON 1A FRATICH
DEL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE E SECONDO LE
INDICAZIONI DELLA TABELLA RIASSUNTIVA DELLE NORME
URBANISTICHE.

DETTA TABELLA CONTIENE:

A) LA DENCMINAZIONE DELLE ZONE; .

B) IL RIFERIMENTO ALLE TAVOLE DEL PROGRAMMA DT
FABBRICRZIONE;

C} IL RIFERIMENTO AGLI ARTICLI DEL PRESENTE
REGOLAMENTO;

D) IL TIPO (O I TIPT O LA TIPOLOGIA) EDILIZIO
PRESCRITTO;

E) L'INDICE DI UTILIZZAZIONE EDILIZIA O DENSITA®
EDILIZIA FONDIARIA E TERRITORIALE, ESPRESSO 1IN
MC/MG;

F) LA SUPERFICIE MINIMA DEL LOTTO (O LOTTO MINIMO)
ESPRESSO IN MQ. E SUPERFICIE MASSIMA;

¢) L'INDICE MASSIMD DI COPERTURA ESPRESSO IN
PERCENTUALE;

H) LA SUPERFICIE COPERTA MINIMA;

I) L'ALTEZZA MASSIMA IN ML.;

L) LA DISTANZA MINIMA DAL CIGLIO STRADALE,
ESPRESS0 IN ML.;

M) LA DISTANZA MINIMA DAI CONFINI DEL LOTTO
ESPRESS0 IN ML.;

N) IL DISTACCO MINIMO TRA FABBRICATI, ESPRE3S0 IN
ML.;

0) EVENTUALI ALTRE NORME.

KELL'AMBITO DELLE VARTE ZONE, GLI EDIFICI DOVRANNO
DISPORSI SECONDO GLI ASSI DI ORIENTAMENTO QUALORA
QUESTI FISSATI NELLA CARTOGRAFTA DEL P.D.F.

IN CaSO DI DIFFORMITA' TRA I DIVERSI ELABORATI
GRAFICI FACENTI PARTE DEL P.D.F., PREVALGONO ILE
INDICAZIONI CONTENUTE NELLE TAVOLE A  SCALA
CATASTALE MENTRE IN CASO DI DIVERGENZA FRA R.E. E
LA TABELLA RIASSUNTIVA DELLE NORME URBANISTICHE,
PREVALGONO LE INDICAZIONI  CONTENUTE NEL
REGOLAMENTO EDILIZIO.
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ART. 25 NOMENCLAZIONE NORME

- ZONA A: COMPRENDE LE PARTI DI  TERRITORIQ
INTERESSATE DA AGGLOMERATI URBANI CHE RIVESTONO
CARATTERE STORICO OD ARCHITETIONICO E  CHE
DEFINISCONCO CON LE AREE LIBERE CON TERMINI O
CIRCOSTANTI UN AMPIENTE DOTATO DI FORTE CARICA
ESPRESSIVA E DI SIGNIFICATI SOCIALI RILEVANTI.

~« EZONE B: COMPRENDENTI LE PARTI DEL TERRITORIO
COMUNALE PREVALENTEMENTE EDIFICATO, CON ESCLUSIONE
DI QUELLE RIENTRANTI IN A.

~ ZONA C: COMPRENDE LE PARTI DEL TERRITCRID
COMUNALE DESTINATC DAL P.D.F. ALL'EDIFICAZIONE DI
NUOVI INSEDIAMNETI RESIDERZIALI, IN PARTE GIA'
ATTUATI.

- ZONA D: COMPRENDENTI 1E PARTI DEL TERRITORIOQ
COMUNALE DESTINATE ALL'INSEDIAMENTO DI ATTIVITA®
PRODUTTIVE INDUSTRIALI E TERZIARIE, ARTIGIANALI,
ECC.

- ZONA E: COMPRENDONC LE PARTI DEL TERRITORIO
COMUNALE DESTINATE AD ATTIVITA' AGRICOLA E/0
SITVO-PASTORATT.

- ZONA F: COMPRENDENTI LE PARTI DEL TERRITORIO
COMUNRLE DESTINATE AL GENERALE USO PUBBLICC, FPER
ATTREZZATURE, IMPIANTI TECNOLOGICI, ECC.

- ZONE H: COMPRENDENTI LE PARTI DI TERRITORIO
COMUNALE DESTINATE ALL'INSEDIAMENTO DI ATTIVITA®

ALBEGHIERE E CAMPEGGI.

- ZONE G: COMPRENDENTI LE PARTI DEL TERRITORIO
COMUNALE SOTTOPOSTE A RISPETTO © VINCOLO.
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ART. 26 ZONE DI CONSERVAZIONE

A - CENTRC STORICO

ALL'INTERNO DEL CENTRO STORICO IN RELAZIONE ALLE
DISPOSIZIONI DELLA L.P. 11\70 NON POSSONO ESSERE
CONSENTITE NUQVE COSTRUZIONI AD ECCEZZIONE DELLE
ZONE F DOVE VALGONO LE NOBME RELATIVE DI CUI AGLI
ARTT, 30,1-2-3-4-5.

PER TALI ZONE, IN ASSENZA DEL PIANC GENERALE AT
SENSI DELIA L.P. N. 44 DEL 6.11.1978 E SUE
MODIFICHE LE UNICHE OPERAZIONT AMMISSIBILI SUGLI
EDIFICI SONO:

MANUTENZIONT CRDINBRIE, MANUTENZIONI
STRAORDINARIE, RESTAURD E RISANAMENTO
CONSERVATIVO, COSI' COME DEFINITE DALLA CITATA
LEGGE E DAL REGOLAMENTO EDILIZIO.

LE TRASFORMAZICNI D'USO DEVONO ESSERE COMPATIBILI
CON LA STESSA LEGGE.

GLI EDIFICI DI PARTICOLARE INTERESSE
ARCHITETTONICO STORICO ED AMBIENTALE SONG TUTALATT
DALLA LEGGE N. 1089 DEL 1939.

PER T MANUFATTI SPARSI SUL TERRITORIO DI RILEVANZA
STORICA VALGONO LE STESSE DISPOSIZIONI CHE PER GLI
EDIFICI ALL'INTERNO DEL CENTRO STORICO FIND
ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PIAND GENERALE DEGLI
INSEDIAMENTI STORICI COMPRENSCRIALE, AL QUALE SI
E' FATTO RIFERIMENTO PER LA LORO UBICAZIONE.

PER LE AREE ADIBITE AD ATTREZZATURE E SERVIZT
PUBBLICI, RICADENTI ENTRC LA DELIMITAZIONE DEL
CENTRO  STORICO, VALGONO LE NORME CONTENUTE
NELL'ART. 30 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
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ART. 27 ZONE RESIDENZIALI

ESSE COMPRENDONC LE AREE PARZIRLMENTE O TOTALMENTE
EDIFICATE NON AVENTI LE CARATTERISTICHE DI CUIL
ALLE ZCONE DI CONSERVAZIONE PRECEDENTI O QUELLE
DESTINATE AI NUOVI COMPLESSI INSEDIATIVI.

IN QUESTE ZONE SONO AMMESSI GLI INSEDIAMENTI
RESIDENZIALI E TUTTI I SERVIZI AD ESSI PERTINENTI
IN RELAZICGNE AGLI STANDARS  URBANISTICI; IN
PARTICOLARE SONO CONSENTITI: ALBERGHI, GARNI',
ATTIVITA' COMMERCIALI E ARTIGIANALT FON MOLESTE,
UFFICI, LOCALI DI SPETTACOLO E RITROVO, ATTIVITA'
AGRICOLE DI PICCOLE DIMENSIONI E  ATTIVITA'
COMUNQUE CONNESSE CCN LA RESIDENER, FPURCHE' NON
MOLESTE E NON RECANTI PREGIUDIZIC ALL'IGIENE E AL
DECORO. NON SONO COMUNQUE AMMESSE LE STALLE E LE
CONCLIMAIE.

IN DETTE ZONE, QUALCRA LA CARTOGRAFIA SIA PREVISTA
DA AFPPOSITA SIMBOLOGIA (PL), L'EDIFICAZICONE E°
SUBORDINATA ALL'APPROVAZICNE DI UNA LOTTIZZRZIONE
CONVENZIONATA.

NEL CASO DI LOTTIZZAZIONE CON PREVISIONI
PLANIVOLUMETRICHE E FATTO SALVO L'INDICE DI
DENSITA' EDILIZIA E' CONSENTITO ADQTTARE ALTEZZE,
DIBTANZE E SCHEMI PLANIMETRICC~TIPOLOGICI DIFFORML
DA QUELLI INDICATI NELLE PRESENTI NORME, PURCHE'
CONTENUTI RELATIVAMENTE ALLE AILTEZZE, ENTRC UNA
DIFFERENZA PERCENTUALE DEL 15%. RESTANC COMUNQUE
FISSE LE DISTANZE MINIME DI ML. 5,00 DAI CONFINI
PERIMETRATI DELLE ZONE SOGGEITE A LOTTIZZAZIONE.

NELLE NUOVE COSTRUZIONI ED ANCHE NELLE AREE DI
PERTINENZA DELLE COSTRUZIONI STESSE, DEBBONOQ
ESSERE RISERVATI APPOSITI SPAZI PER PARCHEGGI IN
MISURA INFERIORE A 1 MQO/10 MC. DI COSTRUZIONE,
ESCLUSI GLI SPAZI DI ACCESS0 E MANOVRA.

LA DISTANZA FRA GLI EDIFICI NON DOVRA' ESSERE
INFERIORE AI ML. 10,00.
LA DISTANZA DAI CONFINI NORN DOVRA' ESSERE
INFERIORE AI ML. 5,00.
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TALI ZCNE SI SUDDIVIDONO IN:
B - DI COMPLETAMENTO
*

DENSITA®' EDILIZIA FONDIARIA (I-F.} NON SUPERIORE
A 2,0 MC/MQ;
- INDICE MASSIMC DI COPERTURA &0%;
- ATTEZZA MASSIMA DEI FABBRICATI NON SUPERIORE A
ML. 11.00 COMUNQUE IN ALLINEAMENTO CCN EVENTUALI
EDIFICI PREESISTENTI (PREVALENZA), SE DI ALTEZZA
INFERICRE E LIMITROFI;
- LA DISTANZA MINIMR DAL CIGLIO DELLA STRADA NON
DEVE ESSERE INFERIORE A QUANTO STRBILITO DALL'ART.
312 DEL PRESENTE REGCLAMENTO, SALVO IL RISPETTIO
DI PREESISTENTI ALLINEAMENTI O DI PARTICOLARI
COPPORTUNITA' VISUALI;
- DISTANZA DAL CONFINE ML. 5.00

- DISTRNEA TRA GLI EDIFICI ML. 10.00

- TIPLOGIA EDILIZIA: EDIFICIO SINGOLC O A SCHIERA.
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¢ - ZONE DI NUOVA ESPANSIONE

- DENSITA' EDILIZIA FCNDIARIA (I.F.) NON SUPERICRE
A 1,5 MC/MQ;

- SUPERFICIE LOTTC EDIFICABILE: NON INFERIORE A
500 MQ. E NON SUPERIORE A 1500 MD.;

- INDICE MASSIMO DI COPERTURA: NON DEVE SUPERARE
IL 40%;

- SUPERFICIE COPERTURA MINIMA NOK DEVE ESSERE
INFERIORE A 100 MQ.;

- ALTEZZM MASSTIMA DEL FABBRICATO: NCN PCOIFRA'
BUPERARE I ML. 9,50.

— DISTANZA DAI CONFINI: ML. 5,00
- DISTANZA TRA GLI EDIFICI: ML. 10,00

- DIBTANZA DALLE STRADE: ML. 5,00.
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ART. 28 ZCNE FER ATTIVITA' PRCDUTTIVE E TERZIARIE

D3 - ARTIGTANALI

IN QUESTE ZONE SONO AMMESSI SOLTANTO INSEDIAMENTT
ARTIGIANALT, GLI INSEDIAMENTI INERENTI LA
CONSERVAZIONE, TRASFORMAZIONE E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI  PRODOTTI AGRICOLI E
FORESTALI; I DEPOSITI E LE ATTIVITA' COMMERCIALI
CONNESSE CON LA PRODUZIONE, CON LA ESCLUSIONE
DEGLI EDIFICI AD USO ABITAZIONE DI QUALSIAST
TIPO, ECCETTO QUELLI ADIBITI AD ALIOGGIO DEL
PROPRIETARIO O DEL CUSTODE, AD UFFICI O AL RISTORO
DEGLI ADDETTI.

VALGONO LE SEGUENTI NCRME:

- INDICE DI COPERTURA: NON DEVE SUPERARE IL 50%
DELLA SUPERFICIE DEL LOTTO;

- IL VOLUME MASSIMO DA DESTINARSI AD ABITAFRTONE
NON POTRA' SUPERARE I 400 MC.;

- ALTEZZA DEL FABERICATO: NON POTRA' SUPERARE I
ML. 10,00, FATTI SALVI I VQLUMI TECNICI CHE
POSSCNO AVERE UN'ALTEZZA DI ML. 15,00;

- DISTANZA DAL CIGLIC STRADA: NON DEVE ESSERE
INFERIORE A ML. 5,00, SALVO DIVERSA PRESCRIZICNE
CARTOGRAFICA (AFEE DI RISPETTO) E DELL'ART. 33 DEL
PRESENTE REGOLAMENTO;

- DISTANZE DAL CONFINE: NON DEVE ESSERE INFERIORE
R ML. 5,00;

— DISTRNZA DAGLI EDIFICT ML. 10;
= PARCHEGGI: ALL'INTERNOQ DEL LOTTO DEVE ESSERE

RISERVATA A PARCHEGGIO UN'AREA AL 10% DELLA
SUPERFICIE FONDIARIA;
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- VERDE ALBEFATO: ALMENO IL 10% DELLA SUPERFICIE
FONDIARIA DEVE ESSERE SISTEMATA A VERDE CON
ESSENZE AD ALTO FUSTO NELLA QUANTITA®' MINIMA DI 1
OGZNI 50 MQ. E DA UNA CORTINA ARBOREA CONTINUA
PURE AD ALTC FUSTO LUNGO IL PERIMETRO DELLA
PROPRIETA' PROSPICIENTE SPAZI PUBBLICI (STRADA
ACCESSO PRINCIPALE, ECC.] E COMUNQUE OVE SIA
RITENUTA ESSENZIALE LA SCHERMATURA.

- PER LE ZONE CONTRADDISTINTE CON PL E'
OBBLIGATORIA LA LOTTIZZAZIONE;
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ART. 29 ZONE AGRICCLE, BOSCO E PASCOLO
y )
/
El - AREE AGRICOLE DI INTERESSE PRIMARIO E
DI INTERESSE SECONDARIO.

QUESTE ZONE SONO DESTINATE IN LINEA GERERALE ALLE
ATTIVITA' AGRICOLE, ANCHE SE PER ESICENZE DI
PIANIFICAZIONE  TALI ATTIVITA' SONQ  STATE
CONCETRATE NELLE ZONE D2.

NELLE AREE AGRICOLE DI  INTERESSE PRIMARIO
(RURALT), AT SENST DELL'ART. 19 NORME DI
ATTUAZIONE L.P. 26 DEL 09,11,1987, IL RILASCIO
DELLA CONCESSIONE AD EDIFICARE DEVE ESSERE
PRECEDUTO DAL PARERE FAVOREVOLE, IN ORDINE ALLA
CONGRUITA® DELL'INTERVENTO RISPETTO ALLE ESIGENZE
DELL'IMPRENDITORE AGRICOLO E DI QUELLE RELATIVE
ALLA CONDUZIONE DEL FONDO, ESPRESSO DALLA
COMMISSTONE PROVINCIALE PER T RICORST EVVERSO LE
DECISIONI DEI COMITATT AGRICOLI COMPRENSORIALI DI
CUI 83 DELLA L.P. 26.11.1976, N. 30.

CON RIFERIMENTG ALL'ART. 19 DEL P.U.P. IN TALI
AREE 80NQ  AMMESSE SOLO  ATTIVITA' PRODUTTIVE
AGRICOLE CON I RELATIVI IMPIANTI E STRUTTURE, CON
ESCLUSICNE DI QUELLE DI CONSERVAZIONE E
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI A SCALA
INDUSTRIALE E DEGLI ALLEVAMENTI INDUSTRIALI. SONO
CONSENTITI, NEL RISFETTO  DEGLI STRUMENTT
URBANISTICI, ESCLUSIVAMENTE INTERVENTI URBANISTICI
ED EDILIZI CONCERWENTI LA REALIZZAZIONE DI:

- MANUFATTI E INFRASTRUTTURE  ATTINENTI LO
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE AGRICOLE E
ZOOTECNICHE;

- FABBRICATI AD USO ABITATIVO E LORO PERTINENZE,
NELLAR MISURA DI UN ALLOGZIQ PER IMPRESA AGRICOLA
PER UN WVOLUME MASSIMO DI 400 MC. RESTDENZIALT,
SEMPRECHE' TIL CONDUTTORE DELL'IMPRESA  RISULTI
ISCRITIC ALL'ALBO DEGLI IMPRENDITCRI AGRICOLI -
SEZIONE PRIMA -,

PER TALI ZONE VALGONG LE SEGUENTI NORME:

- INDICE FONDIARIO: 0,0L;

- ALTEZZA MAX. FABBRICATO: ML. 8,50;

— PIANI FUORI TERRA: MASSIMO 2;
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- LOTTC MINIMO: 50.000 MQ.;
- PER LA DESTINAZIONE ABITATIVA-RESIDENZIALE SONO
AMMESSI 400 MC. MASSIMO;

- NEL CASO DI VOLUMI EDILIZI ESISTENTI A
DESTINAZIONE AGRICCLA E' CONSENTITO L'AMPLIAMENTO
DEL 20% DEL VOLUME ESISTENTE, DA UTLIZZARSI PER
URA SOLA VOLTA.

- DISTANZA DAL CONFINE ML. 5.00

- DISTANZA TRA GLI EDIFICI ML. 10.00

-~ DISTANZA DALLE STRADE : SECONDO IL D.P.G.P. N.
492/1987.

NEL CASO DI VOLUMI EDILIZI EBISTENTI AVENTI UNA
DESTINAZIONE DIVERSA DA QUELLA AGRICOLA E NON
ADIBITI A RESIDENZA DEL CONDUTTORE DELL'IMPRESA
AGRICOLA, POSSONQ ESSERE AMPLIATI NELLA MISURA
MAX. DEL 10% AL S0LO FINE ESCLUSIVO DI GARRNTIRE
FUNZIONALITA', NEL RISPETTO DELLE ALTEZZE
ESISTENTI E DELLE DISTANFZE DAI CONFINI, STRADE ED
EDIFICI DEFINITI DALL'ART. 33.

TALE AMPLIAMENTO, NEI LIMITI DI CUI SOFRA, E'
CONSENTITO SOLAMENTE UNA VOLTA IN QUANTO DEVE
SERVIRE ESCLUSIVAMENTE LA FUNZIONALITA' DEGLI
EDIFICTI ESISTENTI, FUNZIONALITA' CHE NON POTRA®
ESSERE GIUSTIFICATA DA RAGIONI ECONOMICHE.
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E2 - BOSCO E PASCOLO

80NO ARER A BO3CO QUELLE OCCUPATE DA BOSCHI DI
QUALSIASI TIPO E DESTINATE ALLE PROTEZIONE DEL
TERRITORIO E ALLA COLTIVAZIONE DEL BOSCO.

TALI ZORE SONO REGCLAMENTATE DALL*ART. 22 DELLE
NORME DI ATTUAZICNE DELLA L.P. H. 26 DEL
09.11.1987.

NELL'AMBITO DI QUESTE AREE POEBSONO  ESSERE
AMMESSE SOLO LE ATTIVITA' E GLI INTERVENTI
PREVISTI DAL PIANO GENERALE FORESTALE DE'LLA
PROVINCIA E DAI PIANI DI ASSESTAMENTO FCRESTALE,
NONCHE* I ILAVORI DI SISTEMAZIONE  IDRAULICO-
FORESTALE. QUESTE AREE SONO INEDIFICABILT.

SONO AREE A PASCOLO QUELLE OCCUPATE DA PASCOLI DA
RISERVARE ALLA PROMOZIONE E ALLO SVILUPPC DELLA
ZOOTECKIA.

E' PERMESSA LA COSTRUZIONE DEGLI IMPIANTI
NECESSARI ALLA CONDUZIONE DI AZIENDE DEL SETTORE E
CIOE':

MALGHE CON ANNESSI FIENILI, CON ESCLUSIONE DEGLI
EDIFICI ADIBITI ALLA RESIDENZL O ALTRE XATTIVITA'
SALVO QUELLE PREVISTE DAL COMMA SEGUENTE.
NELL'AMBITO DEL COMPLESSO DELLE MALGHE SONO PURE
CONSENTITI ILOCALI DI SERVIZIC O DI ABITAZIONE DEL
CUSTODE .

QUEST'ULTIMA CON VOLUMETRIA DI MC. 400 MAX.

- LOTTO MIRIMO MQ. 50.000;

- ALTEZZA MASSIMA ML. 8,00;

- DISTANZA DAL CONFINE ML. 5,00;
DISTANZA DALLE COSTRUZIONI ML. 10.00
DISTANZA DALLE STRADE ML. 5,00.

E' CONSENTITA LA DESTINAZIONE D'USO AGRITURISTICA.
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E3 - AREE IMPRODUTTIVE

SONO AREE IMPRODUTTIVE QUELLE IN CUI, PER RAGIONI
ALTIMETRICHE, TOPOGRAFICHE E GEOMORFOLOSICHE, DI
NATURA DEL SUOLO E DI ACCESSIBILITA', NON POSSONC
NORMATMENTE ESSERE SVCOLTE ATTIVITA' CHE COMPORTING
INSEDIAMENTI STABILI.

1 PIANI COMPRENSORIALI PROVVEDCNO A DEFINIRE I
PERIMETRI DELLE AREE PREDETITE ED ALLA LORO
REGOLAMENTAZTONE IN ARMONIL CON LE FINALITA® DI
TUTELA AMBIENTALE.

NELLE AREE IMPRODUTTIVE E' AMMESSA LA
REALIZZAZICNE, OCLTEE CHE DI MANUFATTI SFECIALI
AVENTI LA SOLA FUNZIONE DI PRESIDIO CIVILE PER LA
SICUREEZA DEL TERRITORIO, ANCHE DI ALTRE OPERE O
INFRASTRUTTUFE DI INTERESSE SENERALE, IVI COMPRESI
I RIFUGI ALPINI.

NELL*AMBITO DEI GHIACCIAT, OLTRE AI MANUFATTI
SPECIALI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, E' CONSENTITA
LA SOLA MARUTENZIONE E RISTRUTTURAZIONE DELLE
STRUTTURE ESISTENTT.

PER LE NCRME RELATIVE AL LOTTC MINIMO, ALL'ALTEZZA
E ALLE DISTANZE SI FA RIFERIMENTO ALLE AREE
SILVO-PASTORALL.
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ART. 30 ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI 0O DI
INTERESSE PUBBLICC

TALI ZONE SOND DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELLE
STRUTTURE URBANE CICE' DEGLI EDIFICT SOCIALI, PER
IL CULTO, L'ISTRUZIONE, LA CULTURA, LA SANITA®, LA
PURBELICA  AMMINTSTRAZICNE, NONCHE* PER IA
COSTRUZICNE DEGLI IMPIANTT TECNOLOGICI PUBBLICI
(MERCATI, MACELLO, IMPIANTI DI DEPURAZIONE, ECC.)
E DI INTERESSE GENERALE (OSPEDALI, CARCERI,
ECC.).-

VALGONO LE SEGUENTI NORME:

- DISTANEZA DAL CIGLIO DELLA STRADA: NON DEVE
ESSERE INFERICRE A ML. 5,00 BALVO DIVERSA
PRESCRIZIONE DELLA CARTOGRAFIA;

DISTANZA DAL CONFINE: NON DEVE ESBERE INFERIORE
A ML. 5,00;

- DISTRNZA TRA EDIFICTI ML. 10.00

- PARCHEGGI: DOVRANNO ESSERE PREVISTI E RISERVATT
APPOSITI SPAZI DA ADIBIRE E PARCHEGGIO NELLA
MISURA DI 1MQ/10 MC. DI VOLUME.

E' AMMESSA LA DEROGA ALLE PRECEDENTI NORME AL FINE
DI SODDISFARE PARTICOLARI ESIGENZE DI ORDINE
DISTRIBUTIVO E TRECNOLOGICO, PECULIART DI OGNI
S8PECIFICA TIPOLOGIA DI SERVIZIO PUBBLICO. TALE
DEROGA DOVRA' IN OGNI CASC SEGUIRE LE PROCEDURE
DELLA LEGGE.
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Fl - AREA TERMALE

TALE ZONA E' DESTINATA ALLA REALIZZAZIONE DI UNO
STABILIMENTO TERMALE CHE UTILIZZI A FINI
TERAPEUTICI LE ACQUE DEL LUQGO.

BONO PERMESSE STRUTTURE TERAPEUTICO-SPORTIVE E
RICETTIVE.

L'AREA E' SOTTOPOSTA ALLE SEGUENTI NCRME:

~ DISTANZE DAI CONFINI: NON DEVE ESSERE INFERIORE
A ML. 5,00

- DISTANZE DA STRADE: WNON DEVE ESSERE INFERICRE A

ML. 5,00

- PARCHEGGI: ALL'INTERWO DELL'AREA DEVE ESSERE
RISERVATO A PARCHEGGIO 1 MRp. PER 10 MC. DI
COSTRUZIONE .

50



F2 - VEHRDE ATTREZZATC E PARCO URBANO

TALI ZONE SONO DESTINATE ALLA CONSERVAZIONE E ALLA
CREAZIONE DEI PARCHY URBANI E DELLE ATTREZZATURE
SPORTIVE.

80NO  CONSENTITE UNICAMENTE  COSTRUZICHI CHE
INTEQRANO LA  DESTINAZIONE DI ZONA E  CTaOR*
ATTREZZATURE PER LO SVAGD E LO SPORT, CHIOQSCHI PER
BAR E PER LA VENDITA DI OGGETTI DI INTERESSE
TURISTICO.

TALI COSTRUZICONI DOVRANND RISPETTARE LE ALBRERATURE
ESISTENTI.

VALGONO LE SEGUENTI NORME:

- ALTEZZA MASSTMA: NON DEVE SUPERARE ML. 3,50.-
EBSA PUOQ' ESSERE DEROGATA SOLO PER PARTICOLART
ESTGENZE RELATIVE AGLI IMPIANTI SPORTIVI.

- SUPERIFICTE COPERTA: I CHIOSCHI NON POTRANNG
AVERE UNA SUPERFICIE COPERTA SUPERIORE A MQ.
30,00;

- PARCHEGGI: ALMENO IL 5% DELL'AREA SARA'
RISERVATA A PARCHEGRI), PIANTUMATO CON ESSENZE AD
ALTO FUSTO;

- DIBTANZA DAL, CIGLIC DELLA STRADA: KON DEVE
ESSERE INFERIORE A QUANTO STABILITC  ALL'ART. 33
DEL PRESENTE REGOLAMENTC.

LE ZONE CONTRADDISTINTE CON IL CERCHIO INDICANO LA
PRESENZA DEL "BIOTCOPI". PER ESSE E' PREVISTA UNA
SALVAGUARDIA INTEGRALE ED E' VIETATO OGNI TIPO DI
EDIFICAZIONE.
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F4 - PISTE PER LO SCI

NELLE ZONE RISERVATE A PISTE SCIISTICHE E' VIETATA
LA COSTRUZIONE DI EDIFICI E QUALSIASI ALTERAZIONE
DELLO STATO DY FATTO DEL TERRENO, SALVO LE OPERE
NECESEARIE PER LA SISTEMAZICONE E LA MANUTENZIONE
DELLE PISTE; SONO INCLTRE VIETATE RECINZIONI DI
QUALUNQUE GENERE, SIA DI CARATTERE PROVVISORIC CHE
DEFINITIVO, IL RIMBOSCHIMENTO TOTALE O PARFIALE E
TUTTO CIO' CHE POSSA INGOMBRARE O CREARE OSTACOLI
ALLA LIBERA DISCESA.

50NO  AMMESBI 2 VOLUMI TECNICI NECESSARI  ALLA
REALIZZAZTONE DELLE STRUTTURE PFER GLI IMPIANTI
DI RISALITA.
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F5 INFRASTRUTTURE

TALI ZONE B8ONO DESTINATE ALLA VIABILITA' E AT
PARCHEGGL . IN DETTE ZONE E* AMMESSA
L'INSTATLAZIONE DEI SOLI IMPIANTI  RELATIVI
ALL 'ESERCIZIO DIRETTO DELL'INFRASTRUTTURA.

IN TUTTE 1E ECNE INSEDIATIVE (A-B-C-D-H) @GLI
EDIFICI DOVRANNO RISPETTARE DAI PARCHEGGI PREVISTI
DAL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE UNA DISTANZA PARI A
QUELLA DEI CONFINI DEL LOTTO.
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H - RICETTIVITA' TURISTICA

TALT ZONE SONO DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DI
MANUFATTI A DESTINAZIONE ALBERGHIERA
TRADIZIONALE;

SCNO AMMESSE VOLUMETRIE A DESTINAZIONE TURISTICA-
RESIDENZIALE E COMMERCIALE O DI SERVIZIO SECONDO
LE MODALITA' DI SEGUITO SPECTFICATE:

- DENSITA' EDILIZIA FONDIARIA (IF): NON DEVE
SUPERARE 2 MC./MQ.;

- RAPPORTO MASSIMO DI COPERTURA: 50%;

- ALTEZZA DEL FABBRICATC: NON SUPERIORE A ML.
11,00;

- DISTANZA FRA GLI EDIFICI:
NON MINORE A ML, 10,00 E PART ALL'ALTEZZA DEL
FRONTE DELL'EDIFICIO DA COSTRUIRE SE QUESTO SUPERA
I ML. 10,00;

- DISTANZE DAI CONFINI:
NON MINORE DI 1/2 DI QUELLE TRA EDIFICI; UNA
DISTANZA MINORE E' SEMPRE CCNSENTITA COL CONSENSO
DEL PROPRIETARIO FINITIMD, DEBITAMENTE INTAVOLATC
CHE GARANTISCA COMUNQUE IL RISPETTO DELLE DISTANZE
MINIME FRA GLI EDIFICI;

- DISTANZE DALLE STRADE: ML. 5,00

- PARCHEGGI: DOVRA' ESSERE RISPETTATA LA SEGUENTE
DOTAZIONE MINIMA:

A) 1 POSTO MACCHINA 3 POSTI LETIO PER LE STRUTTURE
ALBERGHIERE TRADIZIONALI;

B) 1 MQ./10 MC: PER LA VOLUMETRIA CON DESTINAZIONE
TURISTICA-COMMERCIALE DI SERVIZIO.

NEL COMPLESSC DELIA VOLUMETRIA CHE RISULTA DAL
PROGETTO GENERRLE, COMPRENDENDC AD OGNI = EFFETTO
ANCHE QUELLA DEGLI EDIFICT EVENTUALMENTE
ESISTENTI, UNA QUOTA PARTE NON MINORE DEL 90%
DOVRA' ESSERE DESTINATA AD ALBERGQ TRADIZIONALE O
GARNI' LE ALTRE ATTIVITA' AMMESSE NON POTRANNO
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SUPERARE IN TERMINI VOLUMETRICI, COSI' COME
PRECEDENTEMENTE DEFINITO, IL 10% CON DESTINAZIONE
COMMERCIALE O DI SERVIEIO ALLA RICETTIVITA'
TURISTICA.

PER LE STRUTTURE ALBERGHIERE TRADIZIONALT
ESISTENTI, COME DEFINITE DALLA L.P. 16.11,1981, N.
23 E B.M., RON E' CONSENTITO II CAMBIO DI
DESTINAZIONE.

L'ATTIVITA' EDILIZIA ALL'INTERNO DI TALI ZONE RE°
SUBORDINATA ALLA APPRCVAZIONE DI UN PIANO DI
LOTTIZZRZTONE ESTESO ALL'INTERA AREA STABILITA DAL
P.D.F..
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ART. 31 ZONE DI RISFETTC

A - VERDE PRIVATO E DI RISPETTO

IN TALI AREE E' VIETATA OGNI RUOVA EDIFICAZIONE,
TRASFORMAZIONE ED INTERVENTO CHE COMPORTT
MODIFICHE ED ALTERAZIONI ALL'ASSETTO ED ALL'USC
ATTUALE DEL TERRITORIO.

PER GLI EDIFICI ESISTENTI CHE NON  RBBIANO
CARATTERE STORICO-ARTISTICO O PARTICOLARE PREGIO
AMBIENTALE, E' AMMESSC L'AMPLIAMENTO IN RAGIONE DI
UN INCREMENTO  MASSTMO DEL 20% DEL  VOLUME
ESISTENTE, DA UTILIZZARSI PER UNA SOLA VOLTA, IN
ADERENZA AL FABBRICATC E NEL RISPETTO, PER QUANTO
ATTIENE ©LE  DISTANZE, DELLE NORME DI Cul
ALL'ART. 33.

L'AMPLIAMENTO E' AMMESSO ANCHE IN FUNZIONE DELLA
SUPERFICIE DEL LOTTO PURCHE' L'INTERC VOLUME
DELL'EDIFICIO NON SUPERI LA DENSITA' EDILIZIA DI
1,5 MC/MQ.

NON E' CONSENTITA L' EDIFICAZIONE NELLA FASCIA DI
RISPETTO DEI POZZI, DELLE SCRGENTI E CIMITERIALE.

LA FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE E' DI ML. 50Q.

LA FASCIA DI RISPETTO DEI POZZI E DELLE SORGENTI
E' COSI' DEFINITA:

= POEZI - ML. 15 DAL CENTRO DEL PQZZO

- SORGENTI SELEZIONATE CAPTATE - ML. 100 A MONTE
A E LATO DELLA SORGENTE

- SORGENTT GSELEZIONATE NON CAPTATE - ML. 50 A
LATO E A MONTE DELLA SORGENTE.

EVENTUALE ATTIVITA'DI TRASFORMAZTONE URBANISTICA

ED EDILIZIA E' CONSENTITA SOLTANTO A SEGUITO DI
SPECIFICA PERIZIA IDROGEOLOGICA.
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B - ZONA DI SALVAGQUARDIA PAESAGGISTICA

TALI  ZONE SCNO MERITEVOLI DI SALVAGUARDIA,
CONSERVAZIONE E TUTELA DEL PRESAGGIO E  LDEI
MANUFATTI IVI PRESENTI.

NON SONO QUINDI CONSENTITE IN QUESTE AREE NUOVE
COSTRUZIONI O  AMPLIAMENTI DI MANUFATTT, MA
SOLAMENTE LA CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DI
QUELLI PRESENTI 1IN BASE A VINCOLI E LIMITAZIONI
D'USO INDIVIDUATI DAL PIANC COMRENSORIALE.
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C - AREE DI INTERESSE ARCHELOGICO

LE AREE RITENUTE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO SONO
LOCALIZZATE DI MASSIMA SULLA CARTOGRAFIA  DEL
P.U.P. IN SCALA 1:25000 DEL SISTEMA AMBIENTALE,
RIPORTATE IN APPOSITO ELENCO CONTENUTO NELLA
RELAZTONE ILLUSTRATIVA DEL PE.U.P. ED ALTRESI!
INDICATE NEL P.di F.

IL PIARC COMPRENSORIALE DEFINISCE, IN FUNZIONE
DELLE COMPLESSIVE ESIGENZE DI ABSETTO
TERRITORIALE, I VINCOLI CHE DEBEONO ESSERE
OSSERVATI PER LA CONSERVAZICNE DI TALI AREE.

RESTA FERMA, SECONDO LA FELATIVA  DISCIPLINA
NORMATIVA, L& TUTELA SUGLI IMMOBILI ASSOGGETTATT
ALLA LEGGE 1 GIUGNO 1939 N. 108%5.
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D - AREE A PARCO NATURALE

S0NO AREE A PARCO NATURALE QUI TERRITORI CHE,
PRESENTANDD, CON INTENSITA' E LIVELLI DIVERBI,
CARATTERISTTCHE NATURALI DI ELEVATA IMPORTANZA,
BONC RITENUTI MERITEVOLI DI PARTICOLARE
SALVACUARDIA PER CONSENTIRNE LA CONSERVAZIONE ALLO
8TATO ORIGINARIO, PER LA RICERCA SCIENTIFICA, PER
L'EDUCAZICNE NATURALISTICA E PER LA RICREAZICNE
NELLE FORME COMPATIBILI CON LA SALVAGUARDIA DELLE
AREE.

LA DISCIPLINA URBANISTICA DEI PARCHI NATURALI
NON VIENE DEFINITA IN BSEDE DI P.di F., MA
DA ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
SUBORDINATI AL P.U.P.

TALI STUMENTI PREVEDONO, IN RELAZIONE ALLE
PECULIARITA' DELLE VARIE 20NE, INTERVENTI E MODO
D'US0O  DIFFERENZIATI CHE POSSONC ANDARE DALLA
CONSERVAZIONE RIGOROSA  DELL'AMBIENTE NELLA
TOTALITA* DEI SUOI ATTRIBUTI  NATURALI, ALLA
EQUILIBRATA ATTIVITA' AGRO-S8ILVO-PASTORALE, ALLA
REALIZZAZTONE DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI
PER IL GODIMENTO B8O0OCIALE DEI PARCHI E PER
LYESERCIZI0 DELLE ATTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE.

LE AREE A PARCO NATURALE SI DISTINGUONG IN:
RISERVE INTEGRALI, RISERVE GUIDATE E RISERVE
CONTROLLATE .

1A RISERVA CONTROLLATR, CORRISPONDE A  ZONE
MAGGTORMENTE ANTROPIZZATE, OVE, SUBORDINATAMENTE
ALLE ESIGENZE DI TUTELA AMBIENTALE, SONO
CONSENTITE SOLO ATTREZZATURE DI SERVIZIO, DI
COLLEGAMENTO E DI TRASPORTO NECESSARIE PER
L'UTILIZZAZIONE TURISTICO-RICREATIVA E SOCIALE DEL
PARCO, NONCHE' PER LE ATTIVITA' AGRO-BILVO-
PASTORALT .

IN ESSE NON E' CONSENTITA LA PRATICA DELLAL CACCTA.
I PERIMETRI DELLE RISERVE INDIVIDUATI DAL P.di F.
POSSONO VENIR MODIFICATI IN RELAZIONE A
RILEVAZIONI DI  MAGGIOR  DETTAGLIO  DELLE
CARATTERISTICHE NATURALI E DEI CARATTERI
TOPOGRAFICI DEI SITI INTERESSATI.
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ART. 33 DISTANZE DA OBSERVARE NEI CONFRONTI DELLE
STRADE

- INTERNE ALLE ZONE RESIDENZIALI

WELL'AMBITC DELLE ZONE M“RESIDENZIALI™ DI CUX
ATL'ART. 27, LE DISTANZE MINIME NEI CONFRONTI DEL
CIGLIO DELLE STRADE ESISTENTI E DI PROGETTO {CON
ESCLUSIONE DELLR VIABILITA' A FCNDO CIECO DEI
BINGCOLI EDIFICI O INSEDIAMENTI) SONC REGOLAMENTATE
DALL'ART. 3 DEL D.P.G P. N. 492/87:

- ML. 5,00 PER STRADE DI LARGHEZZA INFERIORE AT
ML. 7,00;

- ML. 7,50 PER STRADE DI LARGHEZZA COMPRESA FRA I
7,00 E I 15,00 ML.;

- ML. 10,00 PER STRADE DI LARGHEZZA SUPERIORE A
ML. 15,00.

SONO AMMESSE DISTANZE INFERIORI A QUELLE INDICATE
IN PRECEDENZA NEL CASC DI GRUPPI DI EDIFICT
Q@gETTD DI LOTTIZZAZIONI CONVENZIONATE  CON
PREVISIONI  PLANIVOLUMETRICHE, SECONRO  QUANTO
SPECIFICATO ALL'ART. 27 III® COMMA.

PER GLI INSEDIAMENTI, LE DISTRNZE SONO FISSATE
NELLE NGRME RELATIVE ALLE SINGCLE ZONE.

ESTERNE AI CENTRI ABITATT ED AGLI INSEDIAMENTI

NELL'AMBITO DELLE ZONE A "“VERDE PRIVATO E DI
RISPETTOM, AGRICOLE, BOSCO E  PASCOLO, LE
DISTANZE MINIME NEI CONFRONTI DEL CIGLIC DELLE
STRADE ESISTENTII S0NO QUELLE STABILITE DAL
D.P.G.P. N. 492 DEL 18.12.1987.

AL SERSI DELL'ART.5 DEL D.P.G.P. N. 49z2/87

NELL'AMBITO DELLE FASCE DI RISPETTO DEL NASTRO
STRADALE B' VIETATA QUALSIASI EDIFICAZIONE ANCHE
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SOTTO IL LIVELIO NATURALE DEL  TERRENO, AD
ESCLUSIONE DI QUELLA CONNESSA CON LA REALIZZAZIONE
DI OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DEL TERRITORIO, DI
IMPIANTI TECNOLOGICI A RETE DI SERVIZIO
ALL'AGRICOLTURA E DI IMPIANTI PER LA DISTRIBUZIONE
DI CARBURANTE CON I RELATIVI ACCESSORI PER IL
SOCCORSO IMMEDIATO DEGLI UTENTI STRADALI.

NELLE FASCE DI RISPETTO DELLE STRADE ESISTENTI, AL
DI FUORI DEI CENTRI ABITATI E DELLE AREE
SPECIFICAMENTE DESTINATE ALL'EDIFICAZIONE, E'
AMMESSA LA REALIZZAZIONE DI VOLUMI ACCESSORI AGLI
EDIFICI ESISTENTI PURCHE' INTERRATI, SENZA NUOVI
ACCESSI ALLA VIABILITA* E NEL RISPEITC DELLE
DISTANZE DAI CONFINI DI PROPRIETA'.

SO0NC CONSENTITI INOLTRE AMPLIAMENTI DEGLI EDIFICI
ESISTENTI SECONDC LE MODALITA' DI CUI ALL'ART. 5
DEL D.P.G@.P. N. 492 DEL 18 DICEMBRE 1987.

GLI AMPLIAMENTI CONSENTITI ALL'ART. 5 DEL DECRETO
PREDETTQ POSSONQ ESSERE AUTORIZZATI A CONDIZIORE
CHE SIANC RISPETTATE TUTLTE LE NORME DELLA ZONMA IN
CUI RICADE L'EDIFICIC INTERESSATO.
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TITOLO IIT

PRESCIZIONI EDILIZIE, IGLENICHE, ANTINCENDIO E
DIVERSE

CAPO I

ASPETTO ESTERNO DEGLI EDIFICI E DEGLI SPAZI

ART, 34 INSERIMENTC AMBIENTALE DEGLI EDIFICI

1E COSTRUZIONI DEVONO INSERTRST ARMONICAMENTE NEL
CONTESTO AMBIENTALE. A TALE FINE IL SINDACO,
SENTTTA LA COMMISSIONE EDILIZIA, HA FALCOLTA' DI
IMPORRE L'ESECUZIONE DI OPERE (INTCNACATURE
TINTEGGIATURE, ECC.) ©O SOLUZIONI PROGETTUALI
DIVERSE, NONCHE' LA RIMOZIONE DEGLI ELEMENTT
(BCRITTE, INSEGNE, DECORAZIONI, COLORITURE,
SOVRASTRUTTURE DI OGNI GENERE) CONTRASTANTI CON E
CARATTERISTICHE AMBIENTALI.

QUATORA A SEGUITC DI DEMOLIZICNI O DI INTERRUZIONI
DI LAVORI, PARTI DI EDIFICI VISIBILI DA LUOGHI
APERTI AL FUBBLICO COSTITUISCANO DETURPAMENTO
DELL'AMBIENTE, IL SINDACO HA LA FACOLTA' DI
IMPORRE AI PROPRIETARI LA LORO SISTEMAZIONE.

IL SINDACO PUC', INGIUNGENDO L'ESECUZIONE DELLE
OFERE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, INDICARE LE
MODALITA®* DI ESECUZIONE E FISSARE I TERMEINI DI
INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI, RISERVANDOSI
L ' INTERVENTO SOSTITUTIVO A SENST DELLA
LEGISLAZTONE VIGENTE.

KEL CASO DI TERRENI O TERRITORI BSOGGETTI A
SPECIALE PROTEZIONE DELL'AUTORITA®, b
PROVVEDIMENTI DEL SINDACO  DOVRANNO ESSERE
PRECEDUTT DALLA WECESSARIA AUTORIZZAZICNE
DELL'AUTCRITA' STESSA.
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ART. 35 ASPETTO ESTERNC DELLE COSTRUZIONI E DELLE
CCPERTURE

PER COSTRUZIONI DI QUALUNQUE TIPO, DEVE ESSERE
USATO IN LINEA DI MASSIMA UN SOQOLO TIPO DI
MATERIALE O DI COLORAZIONE ESTERNA.

IN RELAZIONE AL RILEVANTE ASPETTO FORMALE DELLE
COPERTURE, NELLE ZONE RESIDENZIALI DI
CONSERVAEZIONE, IL MANTO, LA FORMA E L& PENDENZA
DELLE COPERTURE DOVRANNO RISFETTARE LE
CARATTERISTICHE ORIGINARIE TENENDO CONTO DEI
VALORI E DELLE TRADIZIONLI LOCALI.

GLT EVENIUARLI ELEMENTI EMERGENTI OLTRE LE
COPERTURE DEVONO ES3ERE RISOLTI
ARCHITETTONICAMENTE ED ESBEGUITI CON MATERIALE DI
PROVATA SOLIDITA', SICUREZZA E RESISTENZA AGLI
AGENTT ATMOSFERICL.

DI NORMA LE ANTENNE TV E LE TORFRETTE DELLE CANNE
FUMARIE O DI VENTILAEIONE DOVRANNC  ESSERE
CENTRALIZZATE.
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ART. 36 DECORC DEGLI SPAZI

LE SUPERFICI NON EDIFICATE DEVONO AVERE UNA
SPECIFICA DESTINAZIONE ED ESSERE OPPORTUNAMENTE
SISTEMATE E OVE E' POSSIBILE, ARPORATE.

A TALE RIGUARDO IL SINDACO, SENTITA L& COMMISSIONE
EDILIZIA, HA FALCOLTA' PRI IMPORRE LA MANUTENZIONE
E LA CONSERVAZICNE DEL VERDE DEI FOSSATI, DELLE
SIEPI, ECC., E LA RIMOZIONE DI OGGETTI, E
MATERTATLI, E QUANTO ALTRO POSSA  DETURPARE
L'AMBYENTE O COSTITUIRE PREGIUDIZIO PER LA
PUBBELICA THCOLUMITA'.

IL  BINDACO, SENTITA LA OCOMMISSIONE EDILIZIA
COMUNALE, HA LA FACOLTA' DI IMPORRE LA RECINZIONE
E LA MANUTENZIONE DEI TERRENI NON COLTIVATI PRIVI
DI  SPECIFICA DESTINAZIONE E CHE  RISULTINO
INDECOROST O PERICOLOSI.

IL SINDACO PUC', INGIUNGENDO L'ESECUZIONE DELLE
OPERE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, INDICARE LE
MODALETA' PI ESECUZIONE, FISSARE IL TERMINE
DELL'INIZIO E DELL'ULTIMAZIONE DEI  LAVORI,
RISERVANDOSI L'INTERVENTQ SOSTITUTIVO AI SENSI
DELLA LESISLAZIONE VIGENTE.

E' AMMESSA L'AFFISSIONE DI MANIFESTI E CARTELLI
PUBBLICITARI UNICAMENTE NEGLI SPAZI INDICATI DAL
COMUNE , NHEL RISPETTC DELLE CARATTERISTICHE
AMBIENTALI.
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ART. 37 MINIERE, CAVE E TCRBIERE

LE MINIERE, LE CAVE E LE TORBYERE COSTITULISCONO
ATTIVITA® INDUSTRIALE DI GRANDE RILIEVO
URBANISTICO, PER LE MODIFICAFIONI CHE ESSE
COMPORTANG NEL TERRITORIO.

L'APERTURA E LO SFRUTTAMENTO DI MINIERE, CAVE E
TOREBIERE E'AMMESSO SOLTANTO NELLE ZONE PREVISTE
ESPRESSAMENTE IN SEDE DI PROGRAMMA DI
FABBRICAZIONE ED E' SUBORDINATA ALLE PRESCRIZIONI
DELLE LEGGI IN VIGORE.

1L, RELATIVO PROGETTIO, DOVRA' PREVEDERE LE OPERE
ATTE AD ASSICURARE LA TUTELA DELL"BMBIENTE E DELLA
PUBBLICA INCOLUMITA®, IVI COMPRESE LE ZONE PER LE
DISCARICHE, CCON RELATIVA SISTEMAZIONE.

ALLE MINIERE, CAVE E TORBIERE AEBANDONATE PER LE
QUALI NON  SIANO PREVISTE DAGLI STRUMENTT
URBANISTICI VIGENTI PARTICOLARTI DESTINAZIONI, SI
AFPLTICANO LE DRISPOSIZIONI DI CUI AL PRECELENTE
ART. 36.
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ART. 38 SPORGENZE DELLE FACCIATE

SUL SUQOLO PUBBLICO POTRANNC AGGETTARE SCLAMENTE LE
SPORGENZE DELLE FALDE DI COPERTURA; DEBRONO
INOLTRE ESSERE RISPETTATE LE SEGUENTI
PRESCRIZIONI:

1) PER TENDE DAVANTI AD APERTURE:

S0RO AMMESSE LE TENDE RICADENTI SU SPAZIOQ PEDONALE
APERTO AL PUBRLICQ; LA LORO ALTEZZA DAL SUCLO DEVE
ESSERE IN OGNI PUNTO NON INFERICRE A M. 2.20 E LA
PROIEZIONE DELLA SPORGENZA MASSIMA DEVE ESSERE
ARRETRATA ALMENO DI CM. 50 DAL FILO ESTERNO DEL
MARCIAPIEDE. LA POSIZIONE DELLE TENDE PUQ' ESSERE
VIETATA QUANDO ESSE COSTITUISCONC OSTACOLO AL
TRAFFICO O COMUNQUE LIMITINO LA VISIBILITA';

2y PER LAMPADE, FANALI, INSEGNE ED ALTRT INFISSI:
1A LORO INSTALLAZIONE E' CONSENTITA, OLTRA AI M.
4.50 DI ALTEZZA, ANCHE IN MANCANZA DI MARCIAPTEDE,
A CONDIZIORE CHE LA SPCRGENZA NON SUPERI IL 10 %
DELLA LARGHEZZR DELLC SPAZIO PROSPETTANTE, CON UN
MASSIMO DI M. 1.50.

NELLE PARTI DEL TERRITORIO DI CUI AL PRECEDENTE
ART. 26, FORMA E DIMENSIONE DEGLY OGGETTI VANNC
VALUTATI 1IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE
TIPOLOGICHE E FIGURATIVE DELL'AMBIENTE.

I SERRAMENTI PROSPETTANTI SU SPAZI PUBBELICI, AD
UNALTEZEZA INFERIORE A M. 4.50, DEVONQ POTERSI
APRIRE SENZA SPORGERE DAL PARAMETRC ESTERNO.

SOTTO I PORTICI E SUI MARCIAPIEDI RELATIVI A NUOVE
COSTRUZIONI POSTE SULLA LINEA STRADALE  SONO
AMMESSE, PREVIA CONCESSIONE DA PARTE DEL COMUNE,
LE FINESTRE IN PIANO ORIZZONTALE A LIVELLO DEL
SUOLC, PER DARE LUCE AT SOTTERRANEI PURCHE' SIANO
RICCPERTE DA ELEMENTI TRASPARENTI A SUPERFICIE
SCABRA, TECNICAMENTE IDONEI, COLLOCATI A PERFETTO
LIVELLO DEL SUOIO,
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ART. 3% WVOLUMI TECNICI, TCRRETTIE DA CAMINO,
ANTENNE, MENSOLE E SOVRASTRUTTURE VARIE

GLI EVENTURLI  ELEMENTI EMERGENTI OLTRE LE
COPERTURE DEVONO ESSERE RISOLTI
ARCHITTETONICAMENTE ED ESEGUITI CON MATERIALE DI
PROVATA SOLIPITA', BSICUREZZA E RESISTENZA RAGLI
AGENTI ATMOBFERICI.

DI NORMA LE ANTENNE TV E LE TORRETTE DELLE CANNE
FUMARIE C DI VENTILAZIONE DOVRANNQ  ESBERE
CENTRALIZZATE .
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ART. 40 RECINEZIONE DELLE AREE PRIVATE

PER LE RECIRZIONI DELLE AREE PRIVATE VALGONC LE
SEGUENTI PRESCRIZIONE:

1) ENTRO I LIMITI DELLE ZONE RESIDENZIALI, QUALORA
LE RECINZICNI DELLE AREE PRIVATE SIAND REALIZZATE
CON SIEPI, CANCELLATE, GRIGLIATI, OQUESTE NON
DEBBONO SUPERARE L'ALTEZEZA COMPLESSIVA DI M. 1
MISURATA DALLA QUOTA  DEL PIANQ STRADALE
PROSPETTANTE O DAL PIANO DI CAMPAGNA PER I CONFINI
INTERNI.

QUATORA LA RECINZIONE SIA REALIZZATA CON STRUTTURA
PIENA, QUESTA NON DOVRA' SUPERARE L'ALTEZZA DI M.
0.60 MISURATA SECCNDO OQUANTO SPECIFICATC IN
PRECEDENZA;

2) ENTRO I LIMITI DELLE ZONE DESTINATE AD USI
AGRICOLI, FORMA, DIMENSIONI, MATERIALI SARANNC
DEFIKITI 1IN BASE ALLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI
ED ALLE ESTGENZE FUNZIONALI;

3) E' VIETATC IN QGNI CAS0 L'USO DI MATERIALI
TAGLIENTI O ACUMINATI.

4) NEL CASQC DI ILOTTO PROSPICIENTE SU STRADA
COMUNALE E/O PRIVATA SE ADIBITA A  PUBBLICO
TRANBITO, LA RECINZIONE VA TENUTA AD UNA DISTANEA
MINTMA DI ML. 0,50 DAL CONFINE DEL LOTIC.

5) NELLE ZONE RESIDENZIALI, ARTIGIANALI E PER
STRUITURE ZOOTECNICHE L'EVENTUALE CANCELLC DI
ACCESS0 AL GARAGE © PIAZZALE DI PROPRIETA' VA
TENUTO AD UNA DISTANZA MINIMA DI ML. 0,40 DAL
CONFINE DEL LOTTO.

IL SINDACO, SENTITA LA COMMISSIONE EDILIZIA, PUO'

VIETARE L'USO DELLE RECINZIONI O PUG* IMPORRE
L'ADOZIONE DI BOLUZIONI ARCEITETTONICHE UNITARIE.
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ART. 41 PORTICI E PASSAGGI COFERTI

I PORTICI ED I PASSAGGI COPERTI, GRAVATI DA
SERVITU' DI PUBBLICO PASSAGGIO, DEVONO ESSERE
COSTRUITI ED ULTIMATI IN OGNI LORO PARTE A CURA ED
A SPESE DEI PRCPRIETARI.

IL PAVIMENTC E I CORPI ILLUMINANTI DEI PORTICI,
DESTINATI AD USC PUBRBLICO, DEVONO  ESSERE
REALIZZATI CON MATERIALE RICONCSCIUTO IDONEQ DAL
COMUNE .

LE OPERE DI MANUTENZIONE DEI PORTICI SONO A CARICO
DEL PROPRIETARIC SALVO CHE LA CREAZICNE DEI
PORTICI NON SIA DIPESA DA UNA PRESCRIZIONE DI
PIANO URBANISTCIO COMUNALE OVVERC DA  ACCORDI
VENUTI CON IL COMUNE.

LE AREE COSTITUENTI I PORTICI ED I PASSAGGI
COPERTI RIMANGONC DI PRCPRIETA' PRIVATA, ESSBENDC
PERO' GRAVATE DA SERVITU' PERPETUA DI PUBBLICO
TRANSITO.

LA  LARGHEZZA DEI PORTICI, MISURATA TRA IL
PARAMETRC INTERNC DEGLI ELEMENTI DI SOSTEGNO ED IL
FILQO DEL MURO © DELLE VETRINE DI FONDO, NON PUO’
ESSERE MINORE DI M. 2, MENTRE L'ALTEZZA NON DEVE
ESSERE INFERIORE A M. 2,80.
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ART. 42 TINRDICATORI STRADALT, APPARECCHTI PER I
SERVIZI COLLETTIVI E NUMERI CIVICI

AL, CCMUNE E' RISERVATA LA FACOLTA' DI APPLICARE
NELLE PROPRIETA' PRIVATE, PREVIO AVVISO AGLI
INTERESSATI, GLI INDICATORI STRADALI O GLI
APPARECCHI PER 1 SERVIZI COLLETTIVI E
PARTICOLARMENTE :

A) TABELLE INDICANTI I ROMI DELLE VIE E DELLE
PIAFZZE;

B) SEGNALETICA STRADALE E TURISTICRA;

C) NUMERI CIVICI;

D) PIASTRINE DEI CAPOSALDI PER LE IKNDICAZIONI
ALTIMETRICHE E PER LA LOCALIZZAZIONE DI
SARACINESCHE, IDRANTI ED ALTRE INFRASTRUTTURE;

E) MENSOLE, GANCI, TUBI, QUADRI DI COMANDO, PALINE
PER LA PUBBLICA ILLUMINAZICNE, SEMAFORI, OROLOGI
ELETTRICI E SIMILI.

TALT APPLICAZIONI SONO ESEGUITE A CURA E SPESE DEL
CCMUNE NEL RISPETTO DELLE LEGISLAZIONE VIGENTE.

I PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI INTERESSATI SONO
TENUTI AL RISPETITO DEGLI ELEMENTI SOPRACITATI E
NON POSSONQ COPRIRLI O NASCONDERLI, E SONC TENUTI
AL LORO RIPRISTINO QUALORA VENGANO DISTRUITI O
DANNEGGIATI PER FATTC LORC IMPUTABILE.
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ART. 43 IGIENE DEL SUCLO E DEL SOTTCSUOLO - OPERE
INTERRATE

E' VIETATA QUALSIASI COSTRUZIONE SU TERRENI USATT
IN PRECEDENZA COME DEPOSITO DI IMMONDIZIE © DI
MATERIE PUTRESCIBILI o INSALUBRI, SE  NON
DOPO ADATTA OPERA DI BOWNIFICA, CHE RIMETTA IN
BUONE CONDIZIONI IGIENICHE, RICONOSCIUTE TALI
DALL'UFFICIO SANITARIOC E, OVE ESISTA, DALL'UFFICIO
TECNICO COMUNALE.

IN PARTICOLARE E' VIETATC COSTRUIRE 8U TERRENL
PALUDOSI, GOLENALI FRANOSI O COMUNQUE SOGGETI AD
ATLAGAMENTI © A RISTAGNI D'ACQUA, OVVERQD, CHE
ABEIANO PORTATA INFERIORE A 0,80 KG./CMQ.

TUTTL GLI  EDIFICI 2 DEVONO  ESSERE  PROTETTI
DALL'UMIDITA' DEL SUQLO E DEL SCTTOSUOLC.

LE RELATIVE SOVRASTRUTTURE DEVCNO FERTANTO ESSERE
ISOLATE DALLE FOWDAZIONT MEDIANTE OPPORTUNA
IMPERMEABILIZZAZIONE CHE IMPEDISCA L'IMBIZIONE
DELLE MURATURE PER CAPILLARITA'.

I LOCALI DI PIANO TERRA ABRITATI -AI SENSI DELL'ART.
51 DEL PRESENTE REGOLAMENTC, DEVONO  ESSERE
BOPRAELEVATI DI ALMENO 50 CM. RISPETTC AL TERRENQ
CIRCOSTANTE. I PAVIMENTI RELATIVI DEVONO ESSERE
REALIZZATT CON STRUTTURE PORTANTI TALT DA
ASSICURARE LA NECESSARIA CAMERA D'ARTA VENTILATA.
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ART. 44 IBOLAMENTO TERMICC ED ACUSTICO - IMPIANTI
DI RISCALDAMENTO

PARTICCLARI ACCORGIMENTI E ADEGUAMENTI MATERIALI
DEVONO ESSERE ADOTTATTI AI FINI DI REARLIZZARE UN
EFFICIENTE ISCLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO DEL
LOCALI APRPITABILI, CHE RISPETTI LE NORME PREVISTE
DALLA LEGGE 373 DEL 30.04.1975.

IN PARTTCOLARE DEVONC ESSERE ADOTTATI TUTTI QUEGLI
ACCORGIMENTI ATTI AD ATTENUARE LE VIBRAZIONT ED I
RUMORT PRODOTTI DAGLI IMPIANTI 'TECNICI INTERNI
ALL'EDIFICIC (ASCENSORT, IMPTANTT IDROSANTTART,
COLONNE DI SCARICO ECC.)

GL,I ALLCGGI DESTINATI AD ABITAZICNE PERMANENTE
DEVONO ESSERE DOTATT DI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO.

LA TEMPERATURA DI FROGETTO DELL'ARIA INTERNA DEVE
ESSERE COMPRESA TRA I 18 E I 20 GRADI CENTIGRADI;
DEVE ESSERE IN EFFETTI RISPORDENTE A TALI VALORI E
DEVE ESSERE TALE IN TUTTL GLI AMBIENTI ABITATI E
NEI SERVIZI, ESCLUSI I RIPOSTIGLI.

OGNI ALLOGGIQO DEVE ESSERE DOTATO ALMENC DI UNA
CANNA FUMARTA AVENTE SEZIONE MINIMA CMQ, 100,00.
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ART. 44 BIS COEFFICIENTI VOLUMETRICI GLOBALI DI
DISPERSTIONE TERMICA MASSIMI
CONSENTITT .

NELLA COSTRUZICNE DI NUOVI EDIFICI DEVONO ESSERE
RISPETTATE LE DISPOSTZTONI DELLA LEGGE N. 373 DEL
30.04.1976, DEL RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE
AI SENSI DEL D.P.R. 28.06.1977 K. 1052 E DEL
CONBUMO ENERGETICO PER USI TERMICI WEGLI EDIFICI.

IN PARTICCLARE DEVONO ESBERE RISPETTATI I SEGUENTIL
COEFFICIENTI VOLUMETRICI GLOBALI DI DISPERSIONE
TERMTCA  MABS3TMI  AFPPROVATI CON  DECEETO DEL
PRESIDENTE PROVINCIALE DI TRENTO IL 26.05.1978 N.
17-128 LEG. PUBBLICATO SUL BOLLETTINO UFFICIALE
DEL 22.08.1978 N. 41 CHE PER IL COMUNE DI BRESIMO
BONO I SEGUENTTI:

- GRADI GICOFNO N. 3966

ZONA CLIMATICA F

= TEMPERATURA DELL'ARIA ESTERNA DI PROGETTO:-18°C.
DI NCRMA E' PREVISTO CHE DOVRANNG  ESSERE
PRESENTATE, PER L'APPOSITO VISTC, DUE COPIE DELLA
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'ISOLAMENTO TERMICO DEL
FABBRICATO:

A) PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, PER QUANTO
ATTIENE LA COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI;

B)} PRIMA DEL RILABCIO DELLA CONCESSICNE EDILIZIA,
PER LA RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI ESISTENTI.

INOLTRE, PRIMA DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI
ABITABILITA', DOVEA" ESSERE PRESENTATA  UNA
DICHIARAZIONE CONGIUNTA, A FIRMA DEL COSTRUTTCRE,
DEL FPROGETTISTA E DEL DIRETTORE DEI LAVORI ,
ATTESTANTE CHE I LAVORYI DI ISOLAZIONE TERMICA
DELL'EDIFICIO E DEGLI IMPIANTI INTERRI S8CNO STATI
ESEGUITI IN CCNFORMITA' A QUANTO PFREVISTO DAL
PROGETTO TERMICO.
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ART. 45 INQUINAMENTI ATMOSFERICI,IDRICI, ECC.

IL  SINDACC, SENTITI EVENTUALMENTE GLI ~ ENTI
COMPETENTI PREPOSTI AL CONTROLLO HA LA FACOLTA'
DI IMPORRE L'ADOZIONE DI ADEGUATI PROVVEDIMENTI AL
FINE DI EVITARE INQUINAMENTI ATMOSFERICI, IDRICI,
E DOVRAENNC ESSERE RISPETTATE LE NORME DELLA L.P.
18.11.1979% N. 47 E SUCCESSIVE M(_)DIFIC!-IE.

IL SINDACO FISSA I TERMINI DELL'INIZIO E
DELL ' ULTIMAZIONE DEI LAVORT E 81 RISERVA
L' INTERVENTO SOSTITUTIVO AL SENSI DELLA
LEGISLAEZICNE VIGENTE.

IN PARTICOLARE NON SONO CONSENTITI I POZZT A
LISPERSIONE © ALTRE FONII DI INQUINAMENTO IDRICO A
DISTANZA MINORE DI ML. 200 RISPETTO AD OFERE DI
PRESA DI ACQUEDOTTI, PER DISTANZE SUPERIORI, FINO
A ML. 500, I RELATIVI PROGETTI DEBBONO ESSERE
PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATT DAL MEDICO
PROVINCIALE.
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CAPO II

FOGNATURE - APPROVIGIONAMENTO IDRICO - IMMONDIZIE

ART. 46 CANALT E BACINI A CIELO APERTOC

KWET CONDOTTI A CIELO APERTO (FOSSE, CANALI,
BCOLINE, ROGGE, ECC,) E NEI BACINI (LAGHI, STAGNI,
ECC.} E' FATTO DIVIETO DI IMMETTERE DIRETTAMENRTE
ACQUE UTILIZZATE PER USC DOMESTICI, INDUSTRIALT,
ECC. DIVERBE DA QUELLE METEQRICHE, QUALORA NON
RISPETTINO I MINIMI INQUININANTI PREVISTI DAL
D.P.G.R., 1483/A 15.06.1970 BSENZA L'AUTORIZZAZICNE
DI CUI ALLA L.P. 47/78.
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ART. 47 SCARICO DI ACQUE NERE

LO SCARICO DELLE ACQUE NERE E' NORMATO DALLA L.P.
47/78.

GLI SCARICHI DELLE ACQUE NERE DEVONO  ESSERE
CORVOGLIATI A MEZZ0 DI TUBRZIONI MUNITE DI SIFONE
ISPEZIONAPILI A C(HIUSURA ERMETICA E SECONDO LE
NGRME IN VIGORE.

LE FOBBE SETTICHE DEVONO SCARICARE:

A) NELLA RETE FOGNANTE COMUNALE, DOVE QUESTA
ESISTA;

B} IN POZZO A TENUTA;

C) 1IN POZZO A DISPERSIONE COMPATIBILMENTE CON LE
CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 45;

LE CONDUTTURE DI CONVOGLIAMERTO ESTERNO DEVONO
AVERE BSEZIONI E PENDENZE SUFFICIENTE E GIUNTI
ERMETICI E DEVCNO ESSERE CCSTRUITE CON MATERIALI
IMPERMEABILI ED INATTACCABILI.

L'IMPIANTO FOGNANTE INTERNG ALL'EDIFICIO DEVE
ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE CON CONDUTTURE DI
AEREAZIONE A BOCCA MAPERTA PORTATR COLTRE LA
COPERTURA.
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ART. 48 ACQUE BIANCHE NEI CENTRI ABITATI

LE ACQUE METEORICEE DEVONO ESSERE RACCOLTA E
SMALTITE A MEZZO DELLA CANALIZZAZIONE DELLE ACQUE
BIANCHE; IN MANCANZA DI QUESTA A MEZZO DI
POZZI PERDENTI COPPURE DI CANALIZZAZIONI SCOPERTE
VERSO LA CAMPAGNA: QUESTE NON DOVRANNO MAI ESSERE
SuUL SUOLGC STRADALE O PUBBLICO.

LE ACQUE METECRICHE DEVONO ESSERE DI NORMA ,
CONVOGLIATE DALLE COPERTURE AL SUOLO MEDIANTE
ALPPOSITI PLUVIALI; IL LORC TRATTO, TERMINALE, DEVE
ESSERE REALIZZATO CON TUBAZIONI DI GHISA O ACCIATIO
PER UN'ALTEZZA NON INFERICRE A M. 1,50.

E' INFATTI OBBLIGC SIA PER GLI EDIFICI DI NUOVA
COSTRUZIONE CHE PER TUTTI QUELLI GIA' ESISTENTI
CONFINANTI CON LE STRADE COMUNALI E/O CON
PROPRIETA' DI TERZI DI MONTARE GRONDE DI SCARICO
PER L'ACQUA PIOVANA E I PARANEVE.

SONO CONSENTITI I DOCCTONI QUANDC SIANO RICHIESTI
DA PARTICOLARI SOLUZICNI ARCHITETTONICHE.

IL CONVOGLIAMENTO ESTERNO DELLE ACQUE DI SCARICC
NELLA FOGNATURE O NEI CANALI PURBLICI  PUQ!
AVVENTIRE BSCOLTANTO DOPO AVER OTTENUTO SPECIALE
AUTORIZZAZIONE DAL COMUNE.
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AFRT. 49 APPROVVIGIONAMENTC IDREICCO

OGNI FABBRICATO DEVE ESSERE PROVVISTO DI ACQUA
POTARILE PROVENIENTE DALL'ACQUEDOTTC COMUNRALE E
DISTRIBUITA IN MODO PROPORZIONALE AL NUMERO DEI
LOCALI ABITABILI, COSI'™ DA GARANTIRE IL REGOLARE
RIFORNIMENTO DI ©QGNI ARLOGGIO E DELL'EVENTUALE
IMPIANTC ANTINCENDIO.

NELLE ZOKE PRIVE DI ACQUEDOTTC COMUNALE LTACQUA
PER USO DCMESTICC ED ANTINCENDIO FUO' ESSERE
PRELEVATA O DA ACQUEDOTTI O DA POZZI FRIVATI, E
NEL CASC DI USQ DOMESTICO RISULTARE POTABILE
DALL'ANALISI DEI LABORATORI DI IGIENE COMPETENTI E
L'USC® DEVE ESSERE CONSENTITO  DALL'AUTORITA'
SANITARIA.

L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DA  POZZI DI
EMUNGIMERTO © DA CORSI E BACINI LACUSTRI PER USI
INDUSTRIALI, AGRO-INDUSTRIALI, DI IRRIGAZIONE, DI

REFRIGERAZICNE, DOVRRNNO ALTRESI* ESSERE
PREVENTIVAMENE AUTORIZEATI DALT* AUTORITA"
COMPETENTE .
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ART. 50 IMMODIEZIE

TUTTI GLI EDIFICE DEVONO DISPORKE DI UN VANO DI
DEPOSITI PER CONTENTTORI DELLE IMMOWDIZIE DI
ALMENO 1 MQ. OGNI 250 MC. DI VOLUME; E FACILMENTE
ACCESSIBILE DALLA STRADA.

IN OGNI CASQ, DOVRANNG ESSERE RISPETTATE LE NORME

VIGENTI NELL'AMBITO DEL COMUNE IN MERITO ALLA
RACCOLTA E ALL'ASPORTO DELLE IMMONDIZIE.
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CAPQ III

REQUISITI DEGLI AMBIENTI INTERNI

ART. 5] DIMENSIORI MINIME DEI LOCALI ABITABILI E
DELLE APERTURE

SONQ CONSIDERATI LOCALI DI ABITAZIONE PERMANENTE O
LOCALI ABITABILTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL
PRESENTE REGOLRMENTO, TUTTI QUEI LOCALI IN CUI LA
PERMANENZA DI UNA O PIU' PERSONE NON  ABBIA
CARATTERE DI SALTUARIETA'.

PER ESSI VALGONO LE SEGUENTI NORME:

1) ZONE DI FONDOVALLE (FINO A QUOTA 500 M.)

L'ALTEZZR UTILE, MISURATA DA PAVIMENTO A SOFFITTO,
NON DOVRA® ESSERE INFERIORE A ML. 2.60.
LA BUPEFFICIE DI JLLUMINAZIONE ED AERAZIONE, SU
SPAZI LIBERI ESTERNI, NON DOVRA' ESSERE INFERIORE
AP 1/8 DELLA SUPERFICIE DEL PAVIMENTO.

2) ZONA DI MEZZA MONTAGNA (DA 501 A 900 M. DI
QUOTAR).

L'ALTEZZA UTILE, MISURATA DA PAVIMENTO A SOFFITTO,
NON DOVRA' ESSERE INFERIORE A ML. 2.50.

LA SUPERFICIE DI ILLUMINAZIONE ED AERAZIONE, SU
SPAZI LIBERI ESTERNI, NON DOVRA' ESSERE INFERICRE
AD 1/10 DELLA SUPERFICTE DEL PAVIMENTO,

3) ZONE DI MONTAGNA (OLTRE AL 901 M. DI QUOTA].
L'ALTEZZA UTILE, MISURATA DA PAVIMENTO A SOFFITTO,
NON DOVRA' ESSERE INFERIORE A ML. 2.40.

LA SUPERFICIE DI ILLUMINAZIONE ED AERAZIONE, SU
SPAZT LIBERI ESTERNI NON DOVRA' ESSERE INFERTORE A
1/12 DELLA SUPERFICIE DEY PAVIMENTO.

I LOCALI ABITABILI, CON ESCLUSIONE DELLA CUCINA,
DEBBONO AVERE UNA SUPERFICIE MINIMA NETTA DI MQ.
8, TUTTAVIA L'ALLOGGIO MONOSTANZA DEVE AVERE UNA
SUPERFICIE NETTA, COMPRENSIVA DEI SERVIZI, NON
INFERIORE 2 MQ. 50.

FER I LOCALI ABITRBILI RICAVATI 1IN SOTTOTETTI
DELIMITATI ANCHE PARZIALMENTE DALLA FALDA DEL
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TETTC AVENTE UNA INCLINAZIONE MINIMA DEL 35 &% E'
CONSENTITA IN TUITE LE ZONE UNA ALTEZZA MEDIA
PONDERALE DI ML. 2.20 RIFERITA ALMENO ALLA
SUPERFICTIE MINIMA DEI LOCATT DT CUI AL COMMA
PRECEDENTE.

PER LE MANSARDE LE SUPERFICI DI ILLUMINAZIONE ED
AEREAZIONE NON DOVRA' ESBERE INFERIORE A 1/12
DELLA SUPERFICIE DEL PAVIMENTO.

PER I PIANI TERRA ADIBITI AD ATTIVITA' ED USI
COLLETTIVI E' PRESCRITTA UNA ALTEZZA MINIMA DI ML.
3.00 PER QUELLI ADIBITI AD ABITAZIONE, VALGONO LE
NORME DI CUI ALLE PRECEDENTI LETT. A, B E C, FATTE
SALVE LE PRESCRIZIONI DI CUI ALLTART. 43.

PER I NEGOZY ALTT ALMENO ML. 4.60 SONO AMMESSI I
SOPPALCHT, PURCHE' LA LORO SUPERFICIE NON SUPERI
IL 40 % DEL PAVIMENTO DEL NEGOZIO, 8IANO
DISIMPEGNATI UNICAMENTE DAL NEGOZI0O MEDESIMO ED
ABETANO UN'ALTEZZA MINIMA DI ML. 2.20.

NELL'EFFETTUAZIONE DI OPERE DI RESTAURO O DI
RISANAMENTO DI  FABERICATI COMPRESI NEGLI
AGGLOMERATI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO O DI
PARTICOLARE PREGIC AMBIENTATE, O COMUNQUE SOQGGETTI
ALLA DISCIPLINA DELLE CASE DI INTERESSE ARTISTICO
O STORICO, E' CONSENTITO DEROGARE ALLE NORME DI
DI CUI AT PRECEDENTI COMMA ITI N. 1-2-3 E V9,
PURCHE' L'AUTORITA' SANITARIA COMUNALE ACCERTI
ESPRESSAMENTE LA SUFFICIENZA IGIENICA DEI LOCALI
ABITABILI.

Bl



ART. 52 CARATTERISTICHE DEI LOCALI DI ABITAZIONE

LA STRNZA DR LIETTO, IL SOGGICRNQ E LA CUCINA
DEVONC ESSERE PROVVISTI DI FINESTRA APRIBILE
SULL"ESTERNO.

NELLE CONDIZIONI DI QCCUPAZIONE © DI USCO DEGLI
ALLOGGI, LE SUPERFICI INTERKE DELLE PARTI OPACHE
DELLE PARETI NON DEVONC PRESENTARE TRACCE DI
CONDENSAZICNE PERMANENTE.

E* COMUNQUE DA  ASSICURARE IN OGNI CASO
L'ASPIRARZIONE DEI FUMI, VAPORI ED ESATLAZIONI KEI
PUNRTI DI PRODUZIONE (CUCINE, GABINETTI ECC.) PRIMA
CHE SI DIFFONDANG.

IL POSTO DI “COTTURA"™ EVENTUALMENTE AMMESSC AL
LOCALE DI SOGGIORNQ, DEVE CCMUNICARE AMPLIAMENTE
CON QUEST'ULTIMO E DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE
MUNITO DI IMPIANTC DI ASPIRAZICNE FORZATA 8UI
FORNELLI.

LE CAMERE DI VENTILAZIONE, ANCHE AI FINI DI QUANTO
PREVISTO ALLA LETTERA B} DEL SUCCESSIVO ART. 53,
NON DOVRANNO AVERE UNA SEZIONE INFERIORE A 0,04
MQ.
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ART. 53 LOCALI PER I SERVIZI IGIENICI

TUTTI GLI ALLOGGI DOVENO ESSERE PROVVISTI DI
ALMEND UN LOCATLE DI SERVIZIO  IGIENICO, DAI
SEGUENTI FEQUISITI:

A) SUPERFICIE NON INFERIORE A MQ. 4;

B) AERAZIONE ED ILLUMINAZIONE DIRETTE
DALL'ESTERNO, MEDIANTE FINESTRA DI SUPERFICIE NON
INFERIORE A MQ. 0,60 OPPURE VENTILAZIONE MECCANICA
CON UN MINIMO DI QUINDICI RICAMBI ORA, DA
ASSICURARSI  MEDIANTE IMPIANTO DI  ASPIRAZICNE
CENTRALIZZATO E REGOLATO DA TEMPORIZZATORE;

C) PARETI RIVESTITE DI MATERIALE LAVABILE FINO
ALL'ALTEZZA MINIMA DI ML. 2;

D) VASC, BIDET, LAVABO, VASCA DA BAGNO E DOCCIA.

E' VIETATA LA COMUNICAZIONE DIRETTA TRA UN LOCALE
ABITABILE ED IL LOCALE PER I SERVIZI IGIENICI.

QUATORA L'APPARTAMENTO ABBIA PIU' DI UN LOCALE PER
I BSERVIZI IGIENICI, I REQUISITI SOPRA INDICATI
SONO RICHIESTI PER UNO SOLO DI ESSI; FER GLI ALTRI
ET TOLLERATA UNA  SUPERFICIE DI  PAVIMENTO
INFERIORE, E MINORI STRUTTURE IGIENICHE, MA DEVONO
UGUALMENTE ESSERE RISPETTATI I REQUISITI SUB B),
AD ECCEZIONE DELLA SUPERFICIE MINIMA FINESTRATA
CEE PUO" ESSERE RIDOCTTA A MQ. 0.30, E 8UB C).

NEGLI EDIFICT A DESTINAZIONE ALBERGHIERA, QUANDO
IL LOCALE PER I SERVIZI IGIENICI SIA AL SERVIZIOD
DI BSINGOLE STANZE, SI APPLICANO I REQUISITI DI CUT
ALLA L.P. N. 23 DEL 16.11.1981 E SUCCESSIVE
MODIFICHE.
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ART. 54 CANTINATI E SEMINTERRATI

I CANTINATTI E I SEMINTERRATI NON POSSONO ESSERE
ADIBITI AD USO DI ABITAZIONE,

L'ALTEZZA MINIMA DEI SOTTERRANEI POSTI IN CONFINE
DI SEDE STRADALE NON POTRA' KSSBERE, 1IN ODGNI CAS0,
INFERIORE A ML. 2,10.

LE FINESTRE DEI SOTTERRANEI POSTE IN CONFINE DI
SEDE ESTRADALE DEVONO ESSERE APERTE NELLO ZOCCOLO
DET FABBRICATI ED AVERE UNA SOGLIA ALTA ATMENO CM.
10 DAL PIANO DEL TERRENO ESTERNO ED ESSERE MUNITE
DI INFERRIATR FISSA.
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ART. 55 COLLEGAMENTT VERTTICALI

LA STRUTTURA PORTANTE DELLA SCALA DEVE ESSERE IN
CEMENTO ARMATO O DI MATERIALE CON  ANALOGHE
CRARATTERISTICHE DI HRESISTENZA. L'ADOZICNE DI
MATERIALI DIVERSI E' CONSENTITA SOLTANTO FER
EDIFICI UNIFAMILIARI O ALL'INTERND DI ALLOGET
SINGOLTI. LE PARETI DEL VANO SCALA E QUELLE DEL
VANO CORSA DEGLI ASCENSORI DEVONO ESSERE SEMPRE IN
MURATURA PIENA.

TUTTE LE SCALE PRINCIPALI DEI FABBRICATI DEVCNO
AVERE RAMPE DI LARGHEZZA NON INFERICRE A M. 1, CON
UN DISTRCCO FRA LE REBMPE DI ¢M. 20 NEL CasQo DI
NUOVE COSTRUZIONI E M. 0.90 NEL CASO DI RESTAURI E
RISTRUTTURAZTONI.

LE FREDETTE LARGHEZZE DELLE SCALE, SE IL
FABBRICATO NON SIA SERVITO DA ASCENSORE, DEVONO
ESSERE AUMENTATE DI CM. 5 OGRKI DUE PIANT SERVITI,
OLTRE AI PRIMI DUE. OGNI SCALA IN EDIFICI FIND A
M. 30 DI ALTEZZA PUQ' SERVIRE FINO AD UN MASSIMO
DI MQ. 500 DI SUPERFICIE COPERTA PER PIANO, MA MAT
PIU' DI QUATTRO ALLOGGI PER PIANO.

LA VENTILAZIONE SARA' ASSICURATA DA UNA SUPERFICIE
COMUNICANTE CON L'ESTERNO PARI AD 1/20 DELLA
PROIEZIQNE ORIZZONTALE DEL VANO SCALE.

OGNTI SCALA 1IN EDIFICIO SUPERIORE A M. 15 DI
ALTEZZA DEVE ESSERE FORNITA AL PIANC TERRENO ED A
PIANI ALTERNI DI UNA BOCCA ANTINCENDI E DI UNW
COMANDO DI APERTURA DI UNA FINESTRA PER L'USCITA
FUMI POSTA IN SOMMITA' DEL VANO SCALE,

IN TUTTY I NUOVI FABBRICATI CON TRE O PIU' PIANI

ABITABILI, OLTRE AL PIANO TERRENO DEVE ESSERE
PREVISTC L'IMPIANTO DI ASCENSORE.
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CAPC IV

COSTRUZIONI A SPECIALE DESTINAZICNE

ART, 56 IMPIANTI A SERVIZIO DELL'AGRICCLTURA

I RICOVERI PER GLI ANIMALI DEVONO ESSERE AREATI ED
ILLUMINATI DALL'ESTERNCO CON FINESTRE DI SUPERFICIE
COMPLESSIVA  NON INFERIORE AD 1/20 DELLA
SUPERFICIE COMPLESSIVA NON INFERIORE AD 1/20 DELLA
SUPERFICIE DEL PAVIMENTCO, DEVONO INCLTRE ESBERE
VENTILATI CON CANNE CHE PARTENDO DAL SOFFITTO SI
ELEVINC OLTRE IL TETTO.

IL PAVIMENTO DEVE ESSERE COSTRUITO CON MATERIALE
BEN CONNESSO, IMPERMEABILE, RACCORDATO AD ANGOLI
ARROTCNDAT] (ON LE PARETI ED INCLINATO VERSO
CANALETTE DI 8COLD A SUPERFICIE LISCIA
IMPERMEABILE, LE QUALT ADDUCANO IL  LIQUAME
ALL'ESTERNG, IN APPOSITTI POZEI STAGNI.

LE MANGIATOIE, LE RASTRELLIERE E GLI ABBEVERATOI
DEVONO ESSERE COSTRUITI CCN MATERYALE DI FACILE
LAVATURA E DISINFEZIONE.

LE PORTE DEVONC APRIRSI VERSO LL'ESTERNO.

TUTTE LE STALLE DEVONC DISTARE DALTE ABITAZIONI
RON MENO DI ML. 20; DEVENO EsSERE PROVVISTE DI
CONCIMAIA SITUATA A DISTANZA NON MINORE DI ML. 30
DALLE  RBITAZIONI FE POSSIBILMENTE SOTTO VENTO
RISPETTC AD ESSE, NON MINORE DI ML. 40 DALLE
STRADE, NON MINORE DI ML. 50 DA CISTERNE E PRESE
DTACQUA POTABILE E NON MINORE DI ML. 10 DALLE
STALLE.

LE CONCIMATE DEVONC AVERE FONDO ©E  PARETI
INTORACATE ED IMPERMEABILI E OVE IL TERRENO NON
SIA PERFETTAMENTE PIANQ, DEVONC ESSERE POSTE A
VALLE DI POZZI, FONTANE, ECC.

LA PLATEA DEVE AVERE BUPERFICIE NON INFERICRE A

MQ. 4 PER CAPO ADULTO DI BESTIAME ED RADEGUATA IN
OGNI CRABO AL VOLUME DEL LETAME CON PENDENZA IDONEA
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A RACCOGLIERE IL COLATICCIO  NELL'APPOSITO
POZZETTO, CHE DEVE ESSERE A TENUTA E DI MC. 2 EFER
CAPO DI BESTIAME.

DEVE ESSERE DI FACILE ACCESSO PER PERMETTERE LA
PULIZIA E NON PROVOCARE INCIDENTI AL PERSONALE.

PER GLI ALLEVAMENTI DI TIPC INDUSTRIALE, I LOCALI
DI RICOVERO DEGLI ANIMALTI E LE ATTREZZATURE
RELATIVE DEPBONO DISTARE NCON MENC DI M. 250 DAI
CENTRI ABITATI, ESISTENTI E PREVISTI.
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TITCLO IV

STABILITA® E SICUREZZA DELLE COSTRUZIONI

CAPO I

NORME DI BUONA COSTRUZIONE

ART. 57 STABILITA' DELLE COSTRUZIONI

OGRI FRBBRICATC DEVE ESSERE REALIZZATO SECONDC LE
MIGLIORT REGOLE DELL'ARTE DEL COSTRUIRE, ED IN
CONFORMITA' ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE, IN
ORDINE AI REQUISITI DEI MATERIALI DA COSTRUZICNE
ALLE BOLLECITAZIONI, AL CALCOLO, AL
DIMENSIONAMENTO ED ALL'ESECUZIONE DELLE STRUTTURE,
AL FINE DI ASSICURARE 1A STABILITA' DI OGNI SUA
PARTE.

IN PARTICOLARE OGNI COSTRUZIONE DOVRA' ESSERE
CONFORME ALLE NORME GENERALI DETTATE DALLA LEGGE
25 NOVEMBRE 13962, N. 1685 E SUCCESSIVE MODIFICHE.

PER COPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ©
ARMATO DEVONO ESSERE OSSERVATE LE NORME DEL D.L.
05.11.1871, N. 1086, E D.M. 1 APRILE 1983 E D.M.
LL.FP. 27.07.1985, PNORME TECNICHE PER
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN C.A. NORMALE E
PRECOMFRESSC E PER LE STRUTTURE METALLICHE"M.
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ART. 58 MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEGLI EDIFICI

I PROPRIETARI DI EDIFICI HANNO L'CBBLIGO DI
PROVVEDERE ALLA  MANUTENZTONE  ORDINARIA E
STRAORDINARIA DI ESSI, 1IN MODO CHE TUTTE LE PARTI
MANTENGANO QUEI REQUISITI DI IGIENE, DI SICUREZZA
E DI DECORC CHE CONVENGONO ALLA LOCALITA' IN CUIL
GLI EDIFICI SORGONG.
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ART. 589 EDIFICI PERICOLANTT

QUANDO UN EDIFICIO O PARTE DI ESS0 MINACCI ROVINA,
OFPURE QUANDO SI COMPIANO LAVORI CHE POSSANO
COMUNQUE DESTARE PREOCCUPAZIONE PER L'INCOLUMITA'
DELLE PERSONE O DELLE CCSE, IL SINDACO INCARICA
L'*UFFICIO TECNICO COMUNALE DI FARE LE OCCORRENTI
CONSTATAZIONI E SUL RELATIVO REFERTO INGIUNGERA'
AL FPROPRIETARIO DI PROVVEDERE, FISSANDO UN BREVE
TERMINE.

IN CASO DI INADEMPIENZA, IL SINDACO FPROVVEDE A

SENSI DELL'ART. 27 DELLA L.R., 31.10.1963, N. 29 E
SUCCESSIVE MODIFICHE.
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CAPO I1

PREVENZIONE DAI PERICOLI DI INCENDIO

ART. 60 LOCALI PER IAVORAEZIONE E DEPOSITO DI
MATERIALI COMBUSTIBILI ED INFIAMMABILI

I LOCALI DESTINATI A LAVORRZIONE E DEPOSITC DI
MATERIALY COMBUSTIBILI ED INFIAMMARILY, DEVOND
RISPONDERE AI REQUISITI PRESCRITTI DALLE VIGENTI
LEGISLAZIONI IN MATERIA.

L'ISPETTORATO PROVINCIALE FREVENZIONE ANTINCENDI

E' COMPENTENTE A CONTROLLARE L'APPLICAZIONE DELLE
NORME .
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ART. 61 IMPTEGO DI STRUTTURE LIGNEE

NEL CAS0 IN CUI PARTICOLARI CONDIZIONI AMBIENTALT
E TRADIZIONALI COSTRUTTIVE LOCALI RICHIEDANO L'USQ
DI STRUTTURE LIGNEE, L'IMPIEGD DI ESSE E'
CONDIZIONATO ALL'ADOZIONE DI  TRATTAMENTI ED
ACCORGIMENTI ATTI A RENDERLE INCOMBUSTIBILI E DEVE
COMUNQUE ESSERE PREVENTIVAMENTE APPROVATC
DALL'ISPETTORATC ANTINCENDI.
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ART. 62 PREVENTIVO NULLAOSTA DET VIGILI DEL FUOCO

IL PREVENTIVC NULLAGCSTA DELL' ISPETTORATC
PROVINCIALE PREVENZIONI ANTINCENDI E' RICHIESTO,
OLTRE AI CASI ESPRESSAMENTE PREVISTI DAL D.M.
08.03.1985.

IN PARTICOLARE PER:

A} EDIFICE PER LAVORAZTONT INDUSTRIALI  ED
ARTIGIANALI;

B) EDIFICI COMMERCIALI, MAGAZZINI E DEPOSITI;

C) LOCALI, EDIFICI IMPIANTI PUBBLICI DI USG
COLLETTIVO;

D) EDIFICI NEI QUALI VI SIANO MONTACARICEI O
ASCENSORI;

E) EDIFICI NEI QUALI L'IMPIANTO TERMICO ABEIA
POTENZIALITA' SUPERIORE ALLE 100.000 CAL/H;

F)} EDIFICI h STRUTTURA METATLICA.

¢) IMPIANTI DI GPL AD USI CIVILI;

H)} RIVENDITA E DEPCSITI DI GPL E KEROSENE.
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ART. 63 PARTICOLARI PREVENZIONI CAUTELATIVE

L'EVENTUALE IMPIANTO INTERNOQ PER LA DISTRIBUZICNE
DEL ©GAS DEVE POTER ESSERE ISOLATO, MEDIANTE
SARRCINESCA, DALLA RETE COLLETTIVA DI
DISTRIBUZIONE; LE TUBAZIONI  NON POSSONC
ATTRAVERSARE LE CENTRALI TERMICHE, LE CABINE
ELETTRICHE, I DEPOSITTI DI IMMONDIZIE,I VANI
DI ASCENSORE E MONTACARICHI E LE CANNE FUMARIE;
QLI  APPARECCHI A GAS INSTALLATI IN LOCALI
ABITABILI NON  FPOSSONO ESSERE ALIMENTATI DA
PRESSIONE SUPERIORE A MM. 400 DI COLONNA D'ACQUA;
NON E' AMMESSA L'INSTALLAZIONE DI TALI APPARECCHI
IN LOCALI INTERFATT.-

OGNI IMPIANTO ELETTRICO DEVE ESSERE ESEGUITO
SECONDO LE RORME CEI E CORRISPONDENTE ALLE
DISPOSIZIONI PARTICOLARI DELLE AZIENDE OD ENI
DISTRIBUTORI.

OGNI IMPIANTO ELETTRICO DEVE ESSERE DOTATO DI
INTERRUTTORI GENERALI CHE SELEZIONING I CIRCUITT
PER OGNI UNITA® IMMOBILIARE; INTERRUTTORI ,
CONTATORT E QUADRT ELETTRICI, DEVONO ESSERE
INSTATTATI 1IN AMBIENTI ADEGUATI E DI FACILE
ISPEZIONABILITA', DOVE POSSA PRESENTARSI PERICOLO
DI INCENDIO © DI ESPLOSIONE GLI STESSI DEVONO
ESSERE 1A TENUTA STAGNA O ANTIDEFLAGRANTE.
Y.'TMPTANTO DEVE ESSERE CORREDATO DI RETE DI TERRA.

PER GLI IMPIANTI INDUSTRIALI, TUTTE LE
APPARECCHIATURE DEVONO CORRISPONDERE ALLE NORME
CEI E LA RETE DI TERRA DEVE ESSERE REALIZZATA IN
MODO CHE LA TENSICNE TOTALE DI TERRA NON SUPERI I
6% V.

I CONDOQTITI DI FUMO DEVONC ESSERE COSTRUITI CON
CANNE AD INTERCAPEDINE DI FACILE PULITURA E DI
SUFFICIENTE COIBENZA; DEVONC ESSERE PROVVISTI DI
BOCCHETTE D'ISPEEIOKE ALLA BASE ED ESSERE
SOPRAELEVATI DI  ALMENO ML. 1 RISPETTO
ALL'ESTRADOSSQO DELLE COPERTURE; DEVONO ESSERE
DISTANZIATI DI ALMENO CM. 20 DA STRUTTURE LIGNEE E
NON POSSONO ESSERE INSTALLATI NELLA MURATURA DI
FIENILI o DI LOCALI CONTENENTI  MATERIALI
COMBUSTIBILT.
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LE COSTRUZIONI NELLE QUALI SIANO COLLOCATI FORNI
DI PANE, PASTICCERIA E SIMILI, FORNI A DIFFUSIONE
E SIMILI, FORNI METALLURGICI, FUCINE, ECC., DEVONO
IN CGNI LORC PARTE ESSERE REALIZZATE CON MATERIALI
RESTSTENTL AL FUOCO (CLASSE 1207).
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ART. 64 USO DI GAS IN CONTENITORI

T CONTENITORI DI GAS (BOMBOLE, ECC.) DEVONO ESSERE
COLIOCATI IN APPOSITI SPAZI RICAVATI ALL'ESTERNQ
DEI FABBRICATI, ISOLATI DAY LOCALI DI ABITAZICNE E
COBTRUITTI 1IN MODO TALE DA INDIRIZZARE GLI EFFETTI
DI EVENTUALT SCOPPI IN UNA DIREZIONE PREFISSATA.

LA TUBAZIONE FISSA METALLICA DI  ERCGAZIONE,
PROVVISTA DI RUBINETTI DI INTERCETFAZIONE DEL
FLUSSO, NELL'ATTRAVERSAMENTC DELLE MURATURE, DEVE
ESSERE PROTETTA DA QUAINA METALLTCA APERTA VERSO
L 'ESTERNO; 1 CONTENITORI DEVCNQO ESBERE
BALVAGUARDATI CONTRC EVENTUALI MANOMISSIONI.
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ART. 65 COLLAUDO DI COMPETENZA DEI VIGILI DEL
FUQCO

PRIMA DEL RILASCIQ DEI CERTIFICATI DI ARITARILITA'
O AGIBILITA', CONCERNENTI GLI EPIFICI DI CUI AL
PRECEDENTE ART. 61, E' RICHIESTO IL, COLLAUDO DA
PARTE  DELL'ISPETTORATO PROVINCIALE PREVENZIONE
ANTINCERDI.
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ART. 66 RINVIO A LEGGI PARTICOLARI

ASBCENSORI, MONTACARICHI E RELATIVI VANI CORSA,
IMPIANTI ELETTRICI, IMPIANTY TERMICI, AUTORIMESSE
E DEPOSITI DI MATERIALE INFIAMMARILE, S0NO
SOGGETTI INOLTRE A NORME E A PRESCRIZIONI TECNICHE
DAGLT ENTI ALLO BCOPO PREPOSTI.

ANCHE EDIFICI SPECIALI COME SALE SPETTACCLO,
EDIFICI COLLETTIVI ALBERGHI, SCUCLE, COLLEZT,
OSPEDALI E CASE DI CURA, INDUSTRIE ED IMPIANTI
SPORTIVI, DEVONO SOTTOSTARE INOLTRE ALLE NORME
PREVISTE DALLE LEGGI PARTICOLARI.
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CAPO III

CAUTELE DA OSSERVARE NELL'ESECUZIONE DEI LAVORI

ART. 67 FORMAZIONE DI CANTIERI, OCCUPAZIONE DEL
SUOLC PUBBLICC, STECCATI

CEIUNQUE ESEGUA OPERE EDILIZIE, SIANO ESSE NUOVE
COSTRUZIONI, RIFACIMENTI, RESTAURI O DEMOLIZIONI
DI FABBRICATI GIA' ESISTENTI, DEVE OSSERVARE TUTTE
LE CRUTELE ATTE A RIMUQOVERE OGNI PERICOLO, DANNO O
MCOLESTIA A PERSONE O A COSE.

OVE LE OPERE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEEBANG
INTRAPRENDERSI SUL FRONTE DEI FABBRICATI VERSQ LE
VIE, PIRZZE E SUOLO PUBBLICO, DOVRANNO ERTGERST
STECCATI DI RECINZIONE DEL CANTIERE, SOLIDI ED
ALTT ALMENO M. 2,50,

QUALORAR PER L'AMPIEZZA DELLA STRADA O PER LA
NATURA DEL LAVORD NON FOSSE POSSIBILE ERIGERVI
STECCATI, IL PRIMO PONTE DOVRA' ESSERE POSTO AD
UN'ALTEZZA NON INFERIORE A M. 4 DAL SUOLO, ED
AVERE 1IL PIANC INFERIORE COSTRUITO IN MODC Da
RIPARARE CON SICUREZZA LO SPAZIO SOTTOSTANTE.

GLI  ANGOLI DELLE RECINZIONI SPORGENTI  SULLA
PUBBLICA VIA DEVONO ESSERE EVIDENZIATI MEDIANTE
ZEBRATURE E MUNITI DI SEGNALI LUMINOSI A LUCE
ROSBAR, OPPORTUNAMENTE DISPOSTI E DA MANTEMERESI
ACCESI DAL TRAMONTO AL LEVAR DEL SCLE.

LE FRONTI DEL PONTI VERSC STRADA DEVONO ESSERE
MUNITE DI TAVOLE DI SPONDA A LIVELLO DEL
PAVIMENTO, DI RIPARI CON STUOIE O IN ALTRO MODO,
COSI' DA EVITARE LA CADUTA DI MATERIALY SULLA
STRADA.

LE APERTURE CHE SI PRATICANO SULLE PROTEZIONI DEL
CANTIERE DEVONO APRIRST VERSO L'INTERNO ED ESSERE

CHIUSE DURANTE LA SOSPENSIONE DEI LAVORI.

TUTTE LE STRUTTURE PROVVISIONALI (PONTI DI
SERVIZIQO, IMPALCATURE, RAMPE E SBCALE, PARAPETTI E
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SIMILI), DEVONC AVERE REQUISITI DI RESISTENZA,
STABILITA' E PROTEZIONE CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI
DI LEGGE PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL
LAVORO.

IL SINDACO PUC' PRESCRIVERE TUTTE LE ALTRE OPERE
CHE RITENESSE A TALE RIGUARDO OPPORTUNE o
NECESSARIE.

NEL CASO DI INOSSERVANZA DI TALI PRESCRIZIONI, IL
SINDACO HA FACOLTA' DI ORDINARE LA SOSPENSIONE DEI
LAVORI.

QUANDG LE OPERE DI CHIUSURA DEL CANTIERE DI LAVORC
RICHIEDANC LA TEMPORANEA OCCUPAZIONE DI  AREL
PUBELICA, L'INTERESSATC DEVE PRIMA OTTENERE LA
CONCESSIONE DAL SINDACC, PRESENTANDO DOMANDA CON
L*INDICAZTIONE DELLA LOCALITA', DELL'ESTENSIONE E
DELLA PRESUMIBILE DURATA DELL*OCCUPAZIONE.

OTTENUTZ DETTA CONCESSIONE, E PRIMA DI IKIZIRRE I
LAVORI, GLI INCARICATI DEL COMUNE PROCEDONO, IN
CONCORSO  CON L'INTERESSATO ALLA CONSTATAZIONE
DELL'ARER STRADALE DA COMPRENDERE NEL CANTIERE O
COMUNQUE DA OCCUPARE O MANOMETTERE, AL FINE ANCHE
DI DETERMINARE LA TASSA DOVUTA PER LA TEMPORANEA
OCCUPAZIONE DEL SUCLO PUBBLICO E 1.'AMMONTARE DELLA
CAUZIONE DA VERSARE AL COMUNE A GARANZIA DEL
RIPRISTING DEL SUOLO PUBBEICO.

OVE SIA NECESSARIC PROLUNGARE L'QCCUPAZIONE OLTRE
IL TERMINE STABILITO DAILLA CONCESSIONE,
L'INTERESSATO DEVE PRESENTARE IN TEMPO UTILE,
DOMANDA DI PROROGA.

IL SINDACO PUC' NEGARE LA PRORCGA PER RAGIONI DI
INTERESSE PUBBLICO, COME PUO' PRESCRIVERE UN
TERMIKE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI E REVOCARE IA
CONCESSIONE ACCORDATA QUANDO RISULTI EVIDENTE TA
SOSPENSIONE DEI LAVCRI E LA DEFICIENZA DEI MEZZI
TECNICI ADEGUATI AY LORO COMPIMENTO.
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ART. 6B BCAVI E DEMOLIZIONI

GLI SCAVI AL MARGINI DI SPAZI APERTI AL PUBBLICO
DEVONO ESSERE CONDOTTI IN MODO DA GARANTIRE 1A
PUBBLICA INCOLUMITA'.

LE SEZIONI DI SCAVO DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE
PUNTELLATE O AVERE UNA PENDENZA RAPPCRTATA ALLE
CARATTERISTICHE DEL TRAFFICO E COMUNQUE INFERIORE
ALL'ANGOLO DI ATTRITO DEL TERRERO.

PER LE OPERE DI DEMOLIZIONI DEVONC USARSI TUTTE LE
CAUTELE NECESSARIE E SUFFICYENTI AD EVITARE DARNI
O MOLESTIE A PERSCNE O A COSE.

E* VIETATO CALARE MATERIALI DI DEMOLIZIONE VERBSO
LA PUEBLICA VIA, QUANDO CIO' 8IA RESO NECESSARIO
DALLA NATURA DELLE OPERE, I MATERIALI -
PREVIAMENTE UMETTATI PER EVITARE IL SOLLEVAMENTO
DELLA POLVERE - DEVONG ESSERE CALATI MEDIANTE
CONDOTTI O CON ALTRI MEZZI.

E' ALTRESI' PROIBITO INGOMBRARE CON QAULSIASI
MATERIALE LE VIE E GLI SPAZI PUBBLICI ADIACENTI AT,
FABBRICATO.

NEL CASO DI ASSCLUTA NECESSITA' IL SINDACO PUD’
CONCEDERE IL PERMESSO DI DEPOSITO TEMPORANEO
PREVIO  PAGAMENTO DELLA TASSA RELATIVA R
L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUT AL
QUARTULTIMO COMMA ART. 67.

IL CARICAMENTO E LO SCARTCAMENTO DEI MATERIALT
D'OPERA O DI DEMOLIZIONE DAY VEICOLI E DAT CARRI
DOVRA' ESSERE FATTO CON LA MASSIMA PREMURA ED
USANDO OGNI NECESSARIA CAUTELA AL FINE DI EVITARE
DISTURBI ¢ MOLESTIE SIA AT FABBRICATI VICINI CHE
ALLA CIRCOLAZICONE.

IL SINDACO - POTRA' -~ OCCORRENDC, ORDINARE CHE
DETTI LAVORI VENGANO ESEGUITI IN ORE DETERMINATE.

IL DEFOSITO DEI MATERIALI DI RIFIUTO DOVRA'

AVWENIRE © IN AREE PRIVATE ©O NEI LUQGHT
PREVIAMENTE AUTOQRIZZATI DAL COMUNE.
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ULTIMATI I LAVORT, IL COSTRUTTORE DEVE
RICONSEGNARE PERFETTAMENTE SGOMBRA E PULITA L'AREA
PUBBLICA CHE VENNE RACCHIUSA NEL CANTIERE O
COMUNQUE OCCUPATA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI.

IL DEPOSITO CAUZIONALE DI CUI AL TERZULTIMC COMMA
DELL'ART. &7 PUQ' ESSERE RIMBORSATC SE NON DOPO
CHE I FUNZIONARI MUNICTPALI ABBIANQ CONSTATATO IL
RIPRISTINO DEL SUQLO PUBBLICC A PERFETTA REGOLA

L 'ARIE.
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ART. 6% RINVENIMENTI E SCOPERTE

OLTRE ALLE PRESCRIZIONI DI CUI ALL'*ART. 43 ¥
SEGUENTI DELLA L. 01.06.1939, K. 1089, CIRCA
L'OBBLIGO DI DENUNCIA ALL'AUTORITA' COMPETENTE DA
PARTE DI CHIDNQUE  COMPTA SCOFPERTE DI
PRESUMIBILE INTERESSE PALEONTOLOGICO, ARCHEOLOGICO
O STORICO-ARTISTICO, IL COMMITTENTE, IIL. DIRETTORE
E L'ASSUNTORE DEI LAVORI SCNO TENUTI A SEGNALARE
IMMEDIATAMENTE AL SINDACO I RITROVAMENTI DEL
MEDESIMO INTERESSE CEE DCVESSERO VERIFICARSI NEL
CORSO DEI LAVORI.

ANATOGR  SEGNALAZIONE VA FATTA NEL CASO DI
REPERIMENTO DI OSSA UMANE.

IL SINDACO POTRA* DISPORRE TUTTI QUEI
PROVVEDIMENTI CHE RITENESSE UTILI PRENDERE IN
CONSEGUENZA DI TALI SCOPERTE, IN ATTESA DELLE
DEFINITIVE DETERMINAZIONI  DELLE COMPETENTT
AUTORITA®.

103



ART. 70 ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRERA' IN VIGORE IL 15
GIORNO DALLA DATA DI APPROVAZIONE DA PARTE DELLA
GIUNTA PROVINCIALE E DOPO La PRESCRITTA
PUBBELICAZIONE ALL'ALEQ PRETCRIO DEL CCMUNE.

DA  TALE DATA  RESTANO ABROGATE TUTTE LE
DISPOBIZIONI REGOLAMENTART LOCALI CONTRARI A
QUELLE CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO © CON
E38E INCOMPATIBILI.
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